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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

IlNon. 3KREDOILVIII (h'erie 26,parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene
il seguenteAecreto:

UMBERTO I
PÈR GBAZIA DI DIO E P¾R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vistá il Nostro decreto Reale del 25 inarzo ultimo, nu-

mero MMCCCCCXXIX, pubblióato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno d'Itali¿e il 24 niaggio ultimo scorso, per effetto del
quale fu costituita in Ente morale la istituzione deliu com-
mendatore avv. Michele Dionisio, fatta a favore della Regia
,Ugiversità degli studi di Torino;
Risultando che all'art. 3 del regolamento di già «pprovato

fu omess4 di stabilire da chi.dovrà essere presieduta libom-
missione incaricata per l'amministrazione dell'Istituto Dio-

malo;
Volendo provvedere a tale omissione con un'aggiunía da

farsi al menzionato art. 3;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'articolo 3 del suddetto dooreto verrà modificato con l'aggiun-
zione seguente:

« Art. 8. L'amministrazione dell'Istituto Dionisio sarà eserci-

tata da una Commissione composta:
« Dal rettore della R. Università di Torino, presidente. >

Per il di più resta confermato il contenuto del Nostro decreto
Reale di sopra ricordato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, adãì 15 luglio 1880.
UMBERTO.

DE SANCTIS.
Visto - Il GuardasigilN

T. VILLA.

Il N. 5581 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale deRe leggi e dei
decrofi del Regno contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I
rxx GRAzIA DI DIo a Pza VoLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'I'fALIA
Vedutail ruolo organico degli stabilimenti scientifici della

Regia Università di Bologna, approvato con decreto Reale
del 13 settembre 1874, n. 2171;
Veduti i decreti Reali del 25 novembre 1877,n. 4159, e del

20 aprile 1879, n. 4865, coi quali furono fatte alcune modi-
ficazioni all'organico predetto;
Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica

Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il ruolo organico del personale
degli stabilimenti scientifici della Regia Università di Bologna,
modificato in conformità della tabella-annessa al presente decreto,
firmata.d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolla ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 luglio 1880.

UMBERTO.
DE SANCTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

RUOLO ORGANICO del þerà0Male degli sfabilimenti scientifici
della Regià Università di Bologna.

Clinica medica:

Direttore . . . . . . . . . . . L. 800
Assistente

. . . . . . . . . . .
> 1,200

Assistente . . . . . . . . ; . » 800
-- 2,800

Clinica chirurgica:
Direttore . . . . . . L. 800
Assistente . . . . . . . . . . .

> 1,200
Assistente . . . . . . . .

.
. , ,

> 800
-- 2,800
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01iaica ostetrica e scuola per le levatrici:
Direttore

• • • • • · · • · · ( L. 800
Assistente (1) . . a · · · · T .

> 1,200
Istruttore delle levatrici (2) • i . . .

> 1,000
Levatrice • • • • • • I . . . . » 900

-- 8,900
Clinica dentistica:

Direttore . . . . . . . . . L. 800
Assistente. ; · · · · · · . . . > 1,200

-- 2,000
Clinica dennopatica e sifilopatica :

Direttore . . . . . . . . . . I L. 800
Assistente . . . . · · · · · · > 1,200

-- 2,000
Olinica psíebiatrica:

Direttore . . . T . . . . . . . L. 800
Assistente • I . . . . . .. . . > 1,000

-- 1,800
Gabinetto di anatomia umana :

Direttore . . . . . . . . . . . L. 700
Ditettore capo . . . . . . . . . > 1,200
Assistente . . . . . . . . . . > 1,000
diodélla riin cera . . . . . . .

> 1,080
Inserviente . . . . . . . . .

» 880
Inkviente : . . . . . . . .

» 660
-- 5,520

Gabinetto di anatomia patologica:
Direttore . . . . . . . . . . . L. 700
Direttore . . . . . . . . . 1,200
Assistente . . . . . . . . . . . > 1,000
Inservieg . . . . . . . . . . y 800

-- 8,700
Gabinetto di fisiologia:

Direttore . . . . . . . . . . . L. 700

Preparatote . ; . . . , . . . . ; 1,200
Inserviente . . . . . . . . . » 800

-- 2,700
Gdinetto di materia medica:

Assistente . . . . . . . . L. 900
-- 900

Gabinetto di apa mia comparata:
....... ...L. 700

Úissettor . . . . . . . . . . > 1,200
Inserviente . . . . . . . . . .

» 800
-- 2 700

Gabinetto di zoologia:
Direttore . . . . . . . . . . . . L. 700

Preparatore . . . . . . . . . . > 1,200
Aiuto preparatore . . . . . . . .

» 900
-- 2,800

Gabinetto di mineralegia:
Direttore . . . . . . . . . . L. 700
Assistente. . . . . . . . . . . > 1,200
Inserviente . . . . . . . . . . » 800

(Assegno all'attuale inserviente fino a che

resti in ufficio). . . . . . . . > 100
-- 2,800

Gabinetto di geologia :

Direttore . . . . . . . . . . . L. 700

Assisteate . . . . . . . . . . . 1,200
Inserviente . . . . . . . . . . 800

--- 2,700

(1) Con l'obbligo di ýrestarsi per la istruzione delle levatrici.
(2) Posto conservato fino a che duri in uficio l'attuale titolare.

Musei:
Dimostratore . . . . . . . . L. 1,000
Dimostrakre . . . . . . . . . .

i 500
-- 1,500

Gabinetto di chimica inorganica:
Ðirettore . . . . . . . . . . . L. 700

Preparatore . . . . . . . . . . > 1,200
Aiuto preparatore . . . . . . 180

Inserviente . . . . . . . . · · 800
-- ß,420

Chimica organica:
Direttore

. . . . . . . . . . . L. 700

Preparatore . . . . . . . . . . > 1 200
Inserviente . . . , , , , , . .

» 800

Chimica farmaceutica :
Direttore . . . . . . . . ; . . L. 700

Assistente . . . . . . . . . . . 1 100

Inserviente . . . . . . . . $00

Gabinetto di fisica:
Direttore . . . . . . . . . . . L 700

Assistente. . . . . . . . . . . 1,200
Macchinista . . . . . . . . . . > 1,000
Inserviente . . . . . , , , . . » 800

--- 8,700
Osservatorioastronomico;

Direttore . . . . . . ,. . . . . L. 200

Astronomo aggiunto . . . . . . . > 1,200
Assistente . . . . . . . . . .

» 900
Assistente . . . . . . . . . .

»
,

O

Custode ...........» 900
-- 4,500

Scuola di disegno:
Assistente, . . . . . . . . . . L. 800

-- 800

Orto botanico:
Direttore . . . . . . . . . . . L. 700

,

Assistente . . . . . . . . . 1,200
Oustode . . . . . . . . . . . 1,080
Giardinieli . . . . . . . . . . 1,830

-- 4,810

Totale L. 63,150
Roma, addi 25 luglio 1880.

Visto d'ordine di S. M.
R Ministro Segretano di ßtuto per la Pu¾fica Istratione

DE SANCTIS.

E Num. 5589 (Berie 2a) della Raccolta afßoiële dèlle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITÅLIA

Viste le leggi 2 luglio e 23 diãëinbre 1875, an. 2570 e 2838,
30 giugno 1876, n. 3202 (Serie 29 fatticoÏá 13 übili lá
18 luglio 1878, n. 4465, l'articolo 10 della logge 8f füglio
1879, n. 5010, non che Partioold a della legge 27 giugno
188th n. 5)03;
Veduti i precedenti Reali decreti di cui il Nostro uÏtlino

in data 28 marzo 1880, n. 5368, coi quali venne inscritta una
compiegiva rendita di giw9 76"Jþ2 in aumento al consoli-
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dato 5 per cento in cambio di n. 600,908 Obbligazioni comuni
della Societa delle Ferrovie Romane state presentate alla
conversione a tutto il 31 dicembre 1879 per effetto delle an-

zidette leggi;
Ritenuto che vennero successivamente, e cioè dal 16 gen-

naio a tutto il mese di giugno 1880, presentate alla conver-

eione, alle condizioni volute dalle sovraindicate leggi, altre
385 Obbligazioni comuni della predetta Societa, rappresen-
tanti la complessiva annua rendita di lire 5775, con decor-
renza di godimento dal 1° gennaio 1873, per le quali devesi
assegnare una eguale quantità di rendita consolidata 5 per
cento, con decorrenza dal 1° gennaio 1875, e che tale rendita
per il disposto dallo art. 2 del R. decreto 8 giugno 1873,
n. 1392 (Serie 22), devesi inscrivere nel Gran Libro del De-
bito Pubblico, in aumento al consolidato 5 per cento, con
decorrenza dal 1° gennaio 1881, provvedendosi con buoni a
parte al soddisfacimento dei semestri di rendita arretrati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini-
stro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a tenere à disposizione del Ministro del Tesoro altre n. 385 Ob-
bligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane statele
presentate dal 1° gennaio a tutto il mese di giugno 1880 per la
conversione in rendita consolidata 5 per cento per la complessiva
rendita di lire 5775, con decorrenza dal 1° gennaio 1873.
Art. 2. In cambio delle Obbligazioni indicate nel precedente ar-

ticolo, sarà inscritta nel Grau Libro del Debito Pubblico, in au-
mento al consolidato 5 per cento, la corrispondente annua rendita
di lire cinquemila settecentosettantacinque (L. 5775), con decor-
renza dal 1 gennaio 1881.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 107 del bilancio definitivo

di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'anno 1880
sarà aumentato di lire trentaqiiattromila seieentocinquanta
(L. 31,650))er i semestri al 1° Inglio 1875, e 1° gennaio e 1• In-

glio degli ainni 1676-77-78-79-80, e 1° gennaio 1881 sulla rendita
dovuta in cambio come sovra.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stator sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 agosto 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -12Gugdasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disg>osizioni fatte nel personale dipendente daTMi-
nistero dell'Interno:

R. decreto dell'111uglio 1880:

Ballaiio hav. L i, direttore di 36 classe nell'Amministrazione

carceEaria, dispensato dal serygio per motivi di salute.
Con RII..degreti del 15 luglio 1880:

Di Marzo Ettore e Porro à Bassano, volontari nelPAmministra-
zione carceraria, nominatt aplicati di 26 classe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegrafi:

Con Ministeriali deereti del 25 luglio 1880:
Stefanini Enrico, Germani Carlo, Soartezzini Pietro, Valdoni An-

giolo, Germani Carmine, Marino Luigi e Boggio Pietro, com-
messi, con annue lire 2050, accordatogli l'aumento quadrien-
male di stipendio;

Campanozzi Giuseppe, commesso, con annue lire 1750, accordato-
gli l'aumento quadriennale di stipendio;

Calia Alfonso e Caruso Carmelo, commessi, con annue lire 1400,
accordatogli l'aumento quadriennale di stipendio;

Ghisio Gio. Battista, Valerio Costantino e Amato Bartolomeo;
commessi, con annue lire 1200, accordatogli Paumento qua-
driennale di stipendio.

Con Ministeriale decreto del 26 Inglio 1880:
D'Alfonso Donatantonio, usciere di 22 classe, è collocato a riposo.

Con Ministeriale decreto del 30 luglio 1880:
Matarese Giacomo, ausiliario, è nominato commesso.

Con Direttoriali deereti del 3 agosto 1880:
Ruggiero Antonio, guardafili di 16 classe, promosso capo squadra

di 26 elasse;
Ferrara Emanuele, guardafili di 24 classe, promosso guardafili di

la classe.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONHEROIO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di direttore professore di agraria

nella Scuola pratica di agricoltura in Borgonovo Val Tidone (Pia-
cenza), istituita col Regio decreto 22 gennaio 1880, numero 5281
(Serie 2*), coll'assegno annuo di lire 2500 e colPalloggio.
Il concorso è per esami, ma si terra conto anche dei titoli.
Gli esami avranno principio nel di 21 sétteinbre 1880 giresso il

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, e davanti ad ung
Commissione nominata dal Ministro. Säranno iicritti ed orali; gli
scritti verserannno sulla economía rurate; gli orali sull'àgro-
nomia, sulla zootecnia e sulla chimica agraria; vi sar poi la
prova d'una lezione pubblica sopra un tema di meceanica agraria.
I titoli dovranno risultare da documenti comprovanti L'Il 6 di

fatti, i gradí aceademici conseguiti, le pratiche fatte nell'insegna-
mento agrario, nelle industrie agrarie, ecc., da pubblicazioni, ecc.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-

venire al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Dire.
zione delPAgricoltura), non più tardi del 10 settembre 1880, cogli
altri che crederanno opportuno presentare, questi documenti:

a) Domanda (in carta bollata da lira una) colla indicazione
della residenza attuale dell'aspirante ;

b) Atto di nascita legalizzato, dal quale apparisca che la età
dell'aspirante non è inferiore ai 25, nè superiore ai 45 anni;

c) Certificato di buona condotta di data recentissima, rila-
sciato dal sindaco del comune di residenza e vidimato dal prefetto
o sottoprefetto;

d) Certificato penale di data recentissima, rilasciato dal Tri.
bunale del circondario d'origine ;

e) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle
occupazioni avute dall'aspirante.
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà dato avviso delPama

missione.

Roma, 19 agosto 1880.
Il Direttore dell'Agricoltura

N. Miniatta.
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AIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIYE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di luglio 1880.

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

RICHIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Botanic Medicine Company
di Londra e Buffalo

2 Azimonti Pietro fu France-
sco, farmacista a Milano

3 Franck Wilhelm, Franck
Gustaw e Franek Hermann
fa Heinrich, Ditta in Lud-
wigsburg

4 Mattei conte Cesare fu Luigi
a Bologna

5 Ditta L. C. Hardtmuth di
Budweis (Vienna)

22 giugno 1880

10 luglio 1880

16 giugno 1880

9 laglio 1880

31 maggio 1880

Le parole Allan's Anti-fat.
Detto marchio già usato in Inghilterra e negli Stati Uniti di

America sopra etichette, boccette, bottiglie, capsule, lettere,
fatture, annunzi, imballaggi, casse, ecc., verrà adoperato nello
stesso modo e sullo stesso prodotto, del quale intende farne
commercio in Italia.

Fascia rettangolare coll'iscrizione: Vescicatorio liquidoper cavalli
e bovini del farmacista Asimonti. Milano, Solferino, 48, ed altro
indicazioni contro le contraffazioni, ed al basso la firma a mano
Azimonti Pietro.
Detto marchio verrà usato sopra le scatole contenenti le boe-

cette del preparato suddetto.

Etichetta rossa contenente nel centro un'aquila portúnte sul oorpo
una tazza da callè, ed intorno varie iscrizioni. Fascia disegnata
in bianco, rosso e vei-de, con litografate in rosso quattro aquile
ed il fac-simile della firma Heinrich Franck ßöhne, oltre varie
iscrizioni per premunirsi dalle contraffazioni.
Detto marchio, già usato in Germania sopra i rotoli o pac-

chetti contenenti il caffé di cicoría, ilarà adoyerata nello stesso

modo e sullo stesso prodotto, di cui intendono farne commercio
in Italia.

Prospettiva di un castello su roccie montane colla base formata

.
da una M con fregi e ornati e Piserizione: Rimedi elettromiopa-
fici del conte Mattei di Bologna.
Detto marchio verrà apposto od impresso sui recipienti con-

tenenti i preparati suddetti di sua fabbricazione.

Piombino di forma sferica con impressa su ambe le faccie una E,
nei cui vani figurano due stelle a sei pante.
Detto marchio, già usato in Austria per fermare i due cápi

dello spago che tiene legate le dozzine di laj>is di sua fabbrica-
zione, verrà usato nello stesso modo e sullo stesso prodotto, del
quale intende fare commercio in Italia.

Dal R. Museo Industriale Italiano, Torino, 14 agosto 1880.

Il /7. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. E LU.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

In ordine agli articoli 43 e 44 del Itegolamento approvato col

R. decreto 26 dicembre 1869, pel servizio degli stabilimenti sali-

feri dello Stato, è aperto il concorso al posto di allievo ingegnere

presso i medesimi.
Lo stipendio annesso a questo posto ò di L. 1600 alPanno; ma

peraltro prima di conseguire la nomina definitiva al medesimo

l'aspirante deve prestare in via di esperimento l'opera sua per sei

mesi afflue di dar prova della sua attitudine al servizio. Durante

Pesperimento gli è corrisposta soltanto la metà dello stipendio.
Chiunque intenda di aspirare a detto posto deve, non pii1 tardi

del 31 agosto prossimo, presentare o far pervenire a questa Dire-
zioneGenerale in Roma la domanda, in carta bollata da L. 1, di
ammissione al concorso corredata:

a) De1Patto di nascita da cui consti avere il concorrente non

meno di 22 nè più di 30 anni di età.

b) Del certificato di buona condotta e di cittadinanza-3taliana
rilasciato dal sindaco del proprio paese.

c) Della fede di penalità rilasciata dalla competente Autorità
giudiziaria.

d) Del documento che, giusta l'art. 9 del Regolamento ap-

provato col R. decreto 1• aprile 1870, n. 5596, serva a diinostrare
aver lo aspirante compinto il corso regolare teorico-pratico di

studi matematici e quello di studi presso una delle scuole di ap-
pli<azione degPingegneri del Regno, e ottenuto il relativo di-

ploma di libero esercizio.

Roma, li 11 luglio 1880.
B Dire#ore Generale: Bauxxxx.
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MINISTERO DELLA GUERRA

NORME di ammissi0MB in Servizio temporaneo di ingegnéfi
civili da impiegarsi nell'occorrenza di lavori straordinari
di competenza dell'Arma del Genio.
A tenore dell'articolo 2 della legge 25 luglio 1880, inserta nel

num. 181 della Gakietta Ufficiale in data 29 detto mese, il Mini-
stro della Guerra rende noto quanto segue:
Gli ingebeneri civili che aspirano ad essere ammessi in servizio

per lo scopo anzi citato dovranno rivolgerne domanda in carta da

ballo da lira una ad una qualunque delle Direzioni territoriali del
Genio, indicando specificatamente la qualità del servizio cui cia-

senno desidererebbe essere applicato, vale a dire:
Se per attendere alla direzione ed assistenza di lavori ordinari;
Ëâ idltanto alla loro dotitabilizzazione;
Se indifferentemente all'una od all'altra di cosiffatte qualità di

servizio.

Detta domanda dovrà inoltre contenere la dichiarazione di cia-

soun aspirante per Paccettazione formale dello stipendio che gli
saë, nel limiti piû innanzi specificati, fissato, e delladestinazione
cui piacesse al Ministero di assegnargli secondo che saranno per

richiedere le esigenze del servizio.
A corredo della domanda dovranno prodursi i seguenti docu-

menti:
a) Fede di nagila debitamente legalizzata;
b) Dertificato di aver soddisfatto alPobbligo di leva;
c) CertificatoÄi buona condotta da rilasciarsi dal sindaco del

luogo di ultima residenza;
dyCertificato d'idoneità fisica da rilasciarsi da un medico

niiÌifire della Direáione di Sanità militare capoluogo diDivisione;
e) Diploma originale d'ingegnere conseguito in un'Università,

aseuola d'applicazione di ingegneri del Regno od Istituto tecnico

superiore di Milano;
f) Altri documenti od attestati riportati per lavori proget-

tati, diretti o fatti eseguire, che per avventura i candidati posse-
dessero.
Di mano in mano che i direttori ricevono di tali domande, pre-

vie le nécessarie infofniazioni, le trasniettono al Ministero pel tra-
mité del rispettivËÛ$mando territoriale colle loro osservazioni e

pio#õste clica alPántitudine del candidato, all'impiego cui do-

yrebbe adibirsi ed aFassegno da corrispondersi al medesimo.
Ministro preseeglie fra gli aspiranti quelli di essi che risul-

tano possedere la condizioni volute; li sottopone nella Direzione

presso la quale dovrauno prestar servizio ad un esperimento di due
mesi, il di cui risultato riuscendo loro favorevole, come da rap-

porto da inoltrarsi dal direttore, ne promuove, senz'altro, la defi-

nitiva ammissione al servizio.
Lo stipendio annno da corrispondersi a dodicesimi maturati

agli ingegneri di cui trattasi, varierà fra un massimo di lire 3100

ed un minimo di lire 2000, secondochè l'ingegnere, a proposta

capo di servizio, advrà surrogare un capitano, un tenente, un

ragioniere geometra principale di 26 classe, un ragioniere geome-

tra di 1• o di 2a classe.

Lo stipendio andrà soggetto alle ritenzioni prescritte dalle leggi
in vigore.
Ðurante il himestre d'esperimento verrà corrisposta al candi-

dato un'indennità ragguagliata alla quota mensile dello stipendio
delPimpiego pel quale esso venne proposto.
Tanto nel corso dello esperimento, quanto venendo in seguito

ammessi definitivamente, detti ingegneri avranno diritto a tutte

le altre indennità ed assegnamenti eventaali che competono agli

níficiali e impiegati dipendenti dall' Amministrazione della

Guerra ai quali vengono eái parificati;
La durata del servizio per gli ingegneri di cui si tiratta potrà

estendersi fino alPultimazione dei lavori straordinari per fortifica-
zione a difesa dello Stato e per sistemazione e costruzione di opere
militari di cui nelle leggi 13 giugno 1880, en. 5473 e 5474.
Venendo a cessare il bisogno o l'opportunità dell'opera di tali

ingegneri, potranno i medesimi essere dispensati dal servizio, me•
diante il preavviso di mesi tre, trascorso il qual termine essi ces-

seranno di essere considerati in servizio, nè per tal fatto compe-
terà loro indennità o comisenso di sorta.
Coloro i quali per negligenza, cattiva condotta od altro motivo

qualsiasi, risultanti da circostanziato rapporto del rispettivo capo
servizio, si dimostrassero immeritevoli di continuare in servizio

più oltre, potranno anche essere dispensati immediatamente senza
che per questo abbiano essi dicitto a compenso alcuno.
L'ammissione in servizio dei prementovati ingegneri avrà luogo

per decreto Ministeriale e conseguentemente sara obbligatorio il
giuramento da prestarsi nel modo prescritto per il penonale dei

ragionieri geometri del Genio, ai quali saranno essi equiparati in
quanto alla disciplina ed alla precedenza in servizio.
Medesimamente con deereto Ministeriale sarà provveduto pel

loro licenziamento.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1 p¾$$licarione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 631811 d'iscrizione sui registri della Direzione e-

nerale, per lire 55, al nome di Contatore Luigi fu Vincenzo, mi-

noro, sotto l'amministrazione della inadré D'Andr a Angela, è
stata così intestata per errore occörsoielle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione dei Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Contatore Luisi fu Vincelizo, minore,
sotto l'amministrazione della madre D'Andrea Angela, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove n á siano útate
notificate opposizioni a questa DirezioniGendale, si prooederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 agosto 1880.
Per il Direffore Generale: Frasmio.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (ga pubblidaZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 87223 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per L. 25, al nome di Cusimano e Fornelli Antonina di

Giuseppe, vedova di Benedetto Veirano, dòmiciliata la Palermo,
ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebè

doveva invece intestarsi a Cusmano e Fornelli Antonina di Giu-

seppe, vedova di Benedetto Vetrano, domiciliata in Palermo, vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 agosto 1880.
.Per il Direttore Generale: Fanano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicâßione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 417336 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
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nerale (corrispondente al n. 22036 della soppressa Direzione di
Torino), per L. 30, al nome di Ronco Bartolomeo fa .Davide, do-
miciliato inGenova, è stata cosi intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'imministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva inyeee intestarsi a Ronco Gaetano fa
Carlo Cesare, domiciliato in Genova, vero proprietario della ren-
dita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: Fanarno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga puÎ blicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 184465 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 17865 della soppressa Direzione di
Milano), per lire 30, al nome di Orsenigo Giulia di Luigi, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi ad Orsenigo Giulia di Pietro, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: Fransso.

R. ISTTTRTO
DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIREZNE

Sono aperti i concorsi per i quattro posti di medico-chirurgo
assistente alla clinica medica, alla clinica ostetrica e maternità,
alla clinica sißlopatica, alla clinica oculistica.
L'assistente alla clinica ostetrica ed alla maternità dovrà pre-

star l'opera saa per tutto l'anno civile, gli altri tre per quel tempo
soltanto nel quale stanno aperte le cliniche.
AlPassistente che resta in ufficio per tutto l'anno civile viene

corrisposto dalla Cassa dell'Istituto un assegno mensuale di lire
novanta; agli altri di lire cento al mese per ciascheduno durante
il tempo nel quale prestano il loro servizio.
Tutti indistintamente riceveranno dall'Amministrazione del-

PArcispedale una camera mobiliata, lume, fuoco, vestiario d'uni-
forme da estate e da inverno e l'uso di una busta di ferri chi-
rurgici.
Le domande, redatte in carta bollata da centesimi 50, e munite

dei documenti richiesti dal regolamento, dovranno esser presen-
tate alla Sopraintendenza del Regio Istituto (piazza San Marco,
n. 2) non piii tardi delle ore tre pomeridiane del giorno 10 set-
tembre prossimo.
Con apposito avviso saranno indicati i giorni e le ore in cui

avranno luogo gli esami.
Una copia del regolamento del di 24 luglio 1877, depositata

nella cancelleria della sezione di medicina e chirurgia, sarà osten-
sibile a tutti coloro che volessero concorrere, e che, ai termini del
paragrafo d) delParticolo 22 del regolamento stesso, hanno ob-
bligo di prenderne cognizione prima di far la domanda per essere
ammessi al concorso.

Pirenze, li 29 luglio 1880.
Vinte - Per il Hopraintendente

¾iccotò Nomm.
• Il Presidente della Sezione di meâicina e chirurgia

Prof. GIonato Pauazz.rar.

REGIO CONSOL ATO GENERALE D'ITALIA
IN NIzu ilunfTTiiff

ELENCO NOfnizativo Àei itazionali fuorfi Àtironië ilffrii
ineštre 1880;

Seiello Matteo fu Gio. Battista e di Rómatrone Angela d'atmi 89,
avvocato, di Geneva, mortò a Nizza li 2 aprile 1880, Albeigo
dei viaggiatori.

Boecardi Anna di Pietro e di Bianehi Paolina, d'anní4 112, di
Massa Carrara, morta a Nizza li 5 apr. 1880, viidu Carret, 6.

Pantoni Alessandro fu Gregorio e fit Mori Assunta, d'amii 63,
legatore di libri, di Firenze, morto a Nizza li 5 aprile 1880
via Scaliero, n. 16.

Malabocchia Giacomo di Lorenzo e di Magenta Teresa, d'anni 19,
muratore, di Cuneo, mortoi Nizza li 6 aprile 1880, via VíG
torio, 4.

Pastorelli Maddalena fu Pietro e fu Serafin Catterina, d anni 50,
lattivendola, di Briga (Cuneo), morta a Ñizza li 7 aprile 1880
strada Torino, 7.

Viano Pietro di Stefano e di Bona Margherita, d'aimi 2, di San
Pietro Monterosso (Caneo), morto a Nina li 9 aprile 1800
Piazza d'armi, 15.

Nicola Francesco di Battista o fa Vereellone Catterina, d'anni 83,
lattaio, di Sordevolo (Novara), morto a Nizza li 10 agrilë
1880, via di Francia, 8.

Noveris Teresa fu Luigi e fu Rega Maria, d'anni 70, cuoda, di
Ciriè (Torino), morta a Nizza 11 10 aprile 1880, Éassaggio del
Tempio, casa Poweard.

Cipollino Antonio (senza alcuna indicárione), d'anni 60, di Pörfo
Maurizio, morto a Nizza li 10 aprild 1880 Ospaale cÏviÏe.

Laurent Felice di Pietro e di Bertrand Giuseppina, d'anni 4, di
Savona, morto a Nizza li 10 aprilél880, Øspedale dalla CÌoce.

Carignano Angelo di Massimo e di Viále EliÑatietti, guál 5 di
S. Damiano d'Asti (Alessandria), ééto å Ëidi11 lŠ aprili
1880, via Nuova Villafranca, 15.

Giacopinelli Domenica fu Angelo e di Orazi Maria, d'anni 81,
contadina, di Corniglio (Parma), morta a Nizza li 15 aprÏÍ
1880, via dei Voti, 8.

Fogliazzo Domenico di Giovanni e di Maria ....., dknni 60, gior-
naliera, di Canischio (Torino), morta a Nizza li 16 aprile
1880, Ospedale civile.

Martinelli Teresa di Luigi e di Strini Luigia, d'anni 1, di AÍ saio
(Genova), morta a Nizza 11 21 aprile 188 ità Passini 2.

Querei Giuditta fu Luigi o fu Gregori Margherita, d'liani 20 cu-
citrice, di Roma, morta a Nizza li 26 apr. 1880, via Liniel, 5.

Rigamonti Virginio fu Anacleto e di Angeleri Teresa, d'annî $2,
garzone di caffè, di Valle Lomellina (Pavia), mofto à Nizza
li 27 aprile 1880, via Pastorelli, 17.

Montaldi Gustavo di Cesare e di Gobbi Angelica, d'anni 5, i
Ferrara, morto a Nizza li 27 aprile 1880, via Págliano; casa
Castagna.

Damiano Gio. Battista fu Gio. Battista e di Viano Maria, d'anni
13, di S. Piotro Monterosso, morto a Nizza li 27 aprile 1880,
strada S. Ponzio, casa Carlin.

Troja Michele di Giacomo e di Oldana Arcangela, d'anni 1 112, di
Asti, morto a Nizza li 27 aprile 1880, Qgartiere S. Stefano,
casa Martin.

Porto Maddalena fu Giovanni e fa Blanc Vittoria, d'anni 6, reli-
giosa, di Cereseto (Alessandria), morta a Nizza li 28 slaile
1860, via di Francia, n. 80 ;

Verdino Teresa (senza alcuna indicazione), d'anni 65, massais, di
Giusvalla (Genova), morta a Nizza li 28 aprile 1880, via
Piasm d'armi, 17.
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Cliianetto Anna di Giuseppe e di Maria .i..., d'anni 84, massais,
di VigonepnottaiNissä li 2ë à;irile 1880, Óëpédäle ofiÏii.

Bataehini Veronica di..u. e di Antoniettä . ...pd'amii 68, inaëL
sala, di 8: Giuliano framíoné di Perosa ....), morta in Niña
lgmaggioþ80,þspedale civile.

Der hiana Marig fu Giuseppe e di Margherita ....yd'anni 60, mas-
sais, di ŸenáÍa, morta a liizza li 3 maggio 1880; Ospedale
civile.

TËrd Cirolik îÉ È$tro e di Teresa ....., d anni 8 di Caneo,
morta a Nizza li 4maggio 1880 Ospedale civile.

Já liáse Gio#âtini di Doinenind e di Ferreri Maria, d'anni 7 di
RoccavÏLynale (Geïiova) morto a Nizza li 4 miggio 1880,
strada di Torino, n. 1.

Páàtorinö Oafterina di Éio. Battista e di Ponte Catteriná, d'anni
29, cucitrice, di Campofreddo (Genova), morta in Nizza li 5
maggio 1880, piazza Risso, 1.

Pasqua Secondina fu Pietro e fu Lorenzo Maria, d'anni 60, gior-
naliera, di Ventimiglia, morta a Nizza li 6 maggio 1880, via
N6tre Dame, 9.

Balestra Maria fu Innocenzo e fu Caponi Maria Angelica, d'anni
49, massaia, di Carpasio (Porto Maurizio), morta a .Nizza li
6 maggio 1880, Bahiardo del Ponte Vecchio, 16.

Macagno Pietro di Pietro e di Ghiglione Biagia, d'anni 39, cap-
p%11aio, di Entraque (Caneo), morto a Nizza li 8 maggio
1880, via di Francia.

Vimini Perpetua di N. N. e di NN, d'anni 28, portinaia, diIvrea,
morta a Nizza li 8 maggio 1880, Baluardo da Bouchage, 22.

Barberis Catterina di Giacomo e di Ellena Domenica, d'anni 27,
cueitrice, di Caneo, morta a Nizza li 8 maggio 1880, via
Dritta, 10.

Pastorelli Narcisa (senza alcuna indicazione), d'anni 20, di One-
glia, morta a Nizza li 9 maggio 1880, via Masconat, 8.

Ëellini Maddalena di Federico e di Falicola Rosa, d'anni 4 112, di
Porto Maurizio, morta a Nizza li 9 maggio 1880, strada di
Villafranca, casa Codda.

Tassone Giovanna di Giovanni e di Maria
....., d'anni 86, mas-

saia, di Cuneo, morta a Nizza li 11 maggiò 1880, Ospedale
ci#iÏä

Nuyello Angelica dgLuigi a di Bottona Marp, d'anni 18, dome-
ica di M nisiglio, morts a Nida li 12 maggio 1& Ospe-

dale civile.
Rio Lorenzo di Emanuele e di Rieca Maddalena, d'anni 18, òi

Poggi (Porto Maurizio), morto a Nizza li 13 maggio 1880
Piazza d'armi, 16.

Baracchi Eugenio di Bartolomeo e di Pastorelli Bianca, d'anni
33, negoziante in commestibili, di Briga Marittima (Caneo),
morto in Nizza li 14 maggio 1880, via Peiroliera, 8.

Ghion Biagio fu Francesco e fu Audisio Giovanna, d'anni 67,
conciainolo, di Entraque (Cuneo), morto a Nistali 16maggio
1880, via Vittorio, 40.

Marini Giuseppe fu Tommaso e fu Tiranti Barbara, d'anni 72,
àòco, di Caiaglio (Cuneo) niotto a Nizza li 21 maggio 1880,
iin Güntrale. 14.

Perottino Pietro fu Felice e fu Giuseppina ....., d'anni 54, alber-
atöre, di Caragio (Ouneo), morto a Nizza li 22 maggio

TŠŠ0, Ospedale civile.
Grandi Francesco di Michele e di Silvestre L ela, d'anni 13, la-

strascarpe, di Úastenon y ..., morto a Nizza Ii 22 maggio
1880, atradardi Genova; casa Constantin.

Materna, Teresa di Giovanni e di San Pietro Maddalens, d'anni
19, stiratríce, di Castelnuovo Scriviä (Alessandfia), morta a
Nina 11 24 maggio 1880 via Paglione, 82.

Molino Gro Báttista fu Giuseppe e fu Rigolettö Margherita, di
anni Ÿ6, fabbroferraio, di Monenceo Torinese, morto a Nizza
li 28 meggio 1880, via dg Ateliers, 0,

Calissano Celestina di Celestino e di Ballor Margherita, d'anni
4 112, di Torino, morta a Nizza li 28 maggio 1880, via San
Giovanni Battista, 8.

Nosengo Vincenzo fu Francesco e di ....., d'anni 62, calzolaio, di
Vercelli, morto a Nizza li 29 maggio 1880, via Britta, 11.

Ricci Giulio fu Giovanni e fu Vallauri Maria, d'anni 35, facchino,
di Peveragno (Caneo), morto a Nizza li 2 giugno 1880, via
del Senato, 3.

Desalo Teresa di Luigi e di Maria ....., d'anni 85, massais, di
Bobbio (Torino), morto a Nizza il 1 giugno 1880, Ospedale
civile.

Damiano Bernardo di Pietro e di Pollino Luda, di mesi 14, di
S. Pietro Montekosso (Cuneo), nioito a Nizza il 16 giugno
1880 strada S. Ponzio 32.

Virgili Bonaventura di Sabatino e di Barsacchi Serafina, d'anni 2,
di Caseina (Pisa), morto a Nizza li 3 giugno 1880, via Segue
rana, 34.

Chialtetti Andrea Giovanni di Andrea e dg Chiotti Francescar dL
mesi 8 di Pia ci (Cubeo), morto a Nizza li a giugno 1880,
strada di Torino, 1Í.

Cavagnatti Paolo fu Domenico fu Rocca Rosa, d'anni ß3; pen
sionato, di Vogherà, morto a Nizka li 5 giggbo 1880 Bas
luardo delPImperatrice di Russia, 42.

Bonetti Anpa Maria fu Carlo e fa Caglieres Lucia, d'anni 88 giož
naliera, di Lagnasco (Caneo), morta a Nina li 10 giugno
1880, via Emanuele Filiberto 23.

Ferrero Giuseppe fu Giovanni e fu Pas‡orino Tomasinéed'anni
79, giornaliere, di Montezemolo (Cuneo), anorto a Nizzarlf 10
giugno 1880, via Vittorio,40s

Calcagno Nicolina di Gio. Ë táta e di Caleagno Catterina, di
anni 1 112, di Cellé Ligure (Genova), morta a Nizza li 18
giugno 1880, via Lunel, 18.

Perota Giovanni di Battista e di Sassone Maria, d'anni 1, di San
Doinenido Jalao (Cosenza), morto a Nizza li 15 giugno 1880,
via S. Francesco, 10.

Baldi Ottavio di Raffaele e di Teresa ....., d'anni 42, di Sta2zema
(Lucca), morto a Nizza li 15 giugno 1880, Ospedale civile.

Giordan Margherita di Andrea e di Oliva Catterina, d'anni 25,
massaia, di Ormea (Cuneo), morta a Nizza li l7 giugno 1880,
Ospedale civile.

Mortara Giacomo di Pietro o di Palladino Maddalena, d'anni 4, di
Mombercelli (Alessandria), morto a Nizza li 21 giugno 1880,
via Segurana, 6.

Berando Gio. Battista di Gio. Battista e di Borello Margherita,
d'anni 30, di Spinetta (Alessandria), morto a Nizza li 26
giugno 1880, via Malonat, 5.

Zuppo Felice (senzialenna Ïndickzione), d'anni43, appaltatore, di
Camiana (Torino), niorfo à S. Martin Lantosque li 28 giugno
1880.

Avena Domenico di Raffaele e di Angela Antonietta Bametto di
anni 24, di Papasidero (Cosenza), morto a B Martia de Ile
li 31 ma . 1880, al deposito dei condannati allavori forzati.

Ferrero Andrea fu Bernardo e di Prato Anna d'anni ß8, giorna-
. liere, di Rocca de*ËaldÏ (Otmeo), mortö aËzza li 26 giugno

1850, vÏa dÏ Francia, 182.
Viglietti Stefano di Giuseppe e di Elena ....., d'anni 23, fabbro-

ferraio, di Carrù (Ouneo), morto á Nizza li 26 giugno 1880
Ospedale civile.

Olcese Adelaide di Bartolomeo e di Rosso Teresa, d'anni 38, cui
citrice, di Nervi (Genova), morta a Nizza li 30 giugno 1880,
via S. Giuseppe, 4.

Inandi Gio. Bittista di,Michele ë di Cattärina ....., d'anni 35,
spaccalegna, di Mondon, morto a Nissa li 30 giugno 1880,
Ospedale civile,
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Siddone delle vödi äi•ano iri coiso a proposito delle comu-
nicaziani dh sarabbéroitàte scambiateicifiiemerite tra le
Potenze e la Sublime Porta, il corrispondente del Times a

Costantinäpoli si atûdia di precinare Ikevemènte in un tele-
gramma lo státti delle cosè fino al 18 agosto.

" L'ultima nota collettiva, dice il corrispondénte, che,nella

avevano presentato, a titolo di semplies vote, un progetto di
regolamento per l'Albania.
Secondo questa progetto la Porta nominerebbé un gover-

natore generale che cumulerebbe le fúnzioni eitiliTmflitari,
un sottogovernatore indigeno che sarebha niinato pár din-
que anni, e dei capi di montagna pariniënti indigeni. Un
Consiglio di amministrazione di dodici membri sarebbe eletto
dalla popolazione.
Questo progetto offrirebbe delle serie garanzia alla Ports

senza ledere i privilegi secolari delfAlbania.

questione montenegrina, raccomandava il progetto relativo a
Dulcigno, ma offriva nello stesso tempo; come alternativa,
Pesecuzione della Convenzioile d'aprile entro tre settimane, à
rimasta fino ad ora senza risposta; ma due volte Àbeddin
pascia ebba a fare in proposito delle comunicazioni orali agli
amboeistofi.Lapilina voltà, òioè il 9 agosto, ésso avevadi-
chiarato cliële Päftä cércherebbe di eseguire senza indugi
la Convenzione d'aprile; ma avendo rilevato di poi che gli al-
hanesi vi oppgrpebbpra una resistenza energica, lo stesso
Abeddin fedé NIšit la erá del'14, a tutti gli ambasciatori
per informarli che ifgò rno imperiale preferirebbe il pro-
getto relativo a Dulcigno se le potenze consentissero a la-
sciare alla P&ftá Blii h, hhäfortejosiziona alPest del lago
di Scutari, occuppa attualmënte dagli albanesi. Gli amba-
sciatori non tilldro Êare veruna risposta senza aver consul-
tati i loro rispetgvi goggnL La voce, secondo la quale il
cánte Hätífelà saáÑie stato Ïncaricato dai suoi colleghi di
dirigere iLeggg ggiorg Api nege Ali priva di fonda-
mento.
" Per quel thú riguardada questione greeaç Pultima comu-

Tiicazione è stata la nofa della Porta che rifiutata di accet-
tare il tracciato della Conferenza di Berlino, e proponeva che
gli ambaseistohi a Costantinopoli fossero autorizzati ad in-
tavoläfè delle trattative coYgoverno imperialaper fissare una
nuova lines Fà det he qàesta proposta già stata ro
a inta dalle potenze ma sta il fátto che ileëinifia comunica-

z Šne in pidposiid è aJinifinora aÏlafájtÃ. e potenze
trattågo ancora tra d Iora à proposito della risposta da
dars(Â si a mo di credere che pg pieposta verrà for-
mulata tre breve, sia aCostantinopoli, sia a Londra.
? Itispetto alla questione armena glizambaúciatori sono

già d'accordo gulla risposta da darsi alla nota di Abeddin

pascia ed hanno inviato ai loro rispettivi governi un preli-
minarédijiogétio domandandone l'approvazione.

Nella seduta del 16 corrente della Camera dei comuni in-
glese, discutendosi il bilancio sulle spese per iFservizio di-
plomatico, il signor Dilke, rispondendo al signor Wolff; di-
chiarò non esistere alcuna divergenza fra; l'Austria-Ungheria
e la Itussia circa la Commissione d navigazione delDanul>io:
ma che delle difficoltà sono insorte tra TAustiin Unghiria;
la Rumenia e la Bulgaria circa la quéstione della nomíaÃ ëei
delegati. Tali difficoltà, à detta del signor Dilke, rion sono
ancora risolute, ma si spera che non tarderabrio ad esserlo.
Nella seduta successiva della stessa Camera il sig. Forääi,

segretario princiþale per l'Irlanda, rispondenðo al signor
Bartlett, biasimò energicamente il discorso tenuto dal depu
tato irlandese Dillon nella riunione diKildste. Disseilsignor
Forster di considerar un tal discorso comeenscättiva asiohë,
poichè il signor Dillon non poteva ignorare übele sue parole
avrebbero eccitato il popolo irlandese a violare la legge.
Quanto alle misure da Adottare, bisogún considerare,<¾ase

il signot Forster, che la libertàdi parolik amdirittoge che
un uomo destro può approfitterne er tenere disooksi che
sarebbe meglio non pronunziäre.
" Nulla, d'altronde, recherebbe maggior piacere al signor

Dillon di un processo che gli fosse intentato. Il governo sor-
veglia con attenzione i discorsi della specie di quello di cui
si tratta, e la cui perfidia non è uguagliata che dalla sua
viltà. È una viltà il rivolgersi a gente inchinevole ad inquie-
tarsi per impegnarla a violare la legge, nell'atto stesso
che l'oratore si ammanta ingegnosamente contro ogni pm.
cesso.

Il signor Cowen sorse a chiedere al signor Forster se essa
fosse sicuro della esattezza del discorso che venne attribuito
al signor Dillon. Il ministro rispose di esserlo, poichè se il
discorso non fosse stato vero, il signor Dillon avrebbe dovuto
smentirlo. Pai diede notizia di torbidi seri scoppiati a Dun-
gaman, dove la polizia dovette difendersi a fucilate, e dialtri
disördini avvenuti a Belfast.

La CommissÌónë eifrop¢a per le riformã in Turchia ha

approvit I 1† ggto, if progetto di rególamento per le
provincii uÊopiili §rogettà à stato ad ttato senza osser-

vazioni importanti, alPunanimità di voti, eccetto quelli dei
conimissari turchi che si sono astenuti. La sottoscrizione del

progetto avrA luogo il 23 agosto. In quel giorno si discuterà
sul modo di applicare il regolamento alle varie provincie e la
Commissione dichiarerà quindi terminati i suoi lavori.
Il commissario franceae, signor Aubaret, partirk il 25 del

mese in congedo ieholare, e nel caso liiÏa Úommissione do-
vesse riuniragancora, esso verrebbe rimpiazzatoalal signor
Monthalon.
In una seduta precedente i cominissari francese ed inglese

Il marchese d'Hartington, segretario er Íe Indi iscor-
rendo del bilancio dell'impero, valufò il diii anio del niede-
simo, per conseguenza della guerra i if tte nÍilioÌiÍ di
sterline. Il bilancio di quest'anno nou olkéþiss i o nii..
lioni e mezzo di sterline. Aggiunse di fibujoté parlare con
sicurezza del bilaticio della guërra afgh a, e¾i)ý are che
non si rendaño necessári d¢í erëditignypletiýí.
R corrispondente del .Tiëes, a Bombay scrive- per stele-

grafo che Candahar è salva. Ayub Khanni la cia di quando
in quando qualche obice, ma senza cagiõnare gravi danni;
Il corrispondente delló ßlandard telegraf da Quettah

che un messaggiero, che ò riuscitoaduscireða0anda,bar, ha
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recato delle notizie su quella guarnigione. Vi son in com-
plesso 1243 uomini di truppe europee, 3386 indigeni con 882
infermi. 11 nemico ha cominoiálo a hombardare lä Ãittà ma

senza recare grgvi danni.
Il generale Pamrose calcola che le forze di Ayub Xhan

ascendano a 10 mila uomini, ma forse sono più numeröaël
Ad ogni modo P11 agosto la piazza aveva viveri ed acque per
quarantacinque giorni.
Un telegramma del Daily News, da Lahore, annunzia che,

secondo notizie da¾helat-i Ghilzai, il paese è tranquillo e le
provvigioni abbondanti.

Nell'oc sione della festa patriottica che ebbe luogo il 16
corrente a Brux(lles per solennizzare il õ0° anniversario
dell'indipendenza belgica, il re Leopoldo rispose col seguente
discorso a quelli rivoltigli dai presidenti delle due Camere,
dal ginistro dell'interno e dal presidente della Gorte di cas-
sazione:

" Signori!-- Sonð estremamente commosso pei discörsi che
ho uditi. Ringrazio le nostre Camere tanto patriottiche, il
governo a magistratura le provincie ed i comuni delle pa-
roledì elevate e sì affettuose per la dinastia.che mi sono
et iyo ti

" E col cuore profondamente conanosso faccio le mie più
calde felicitazioni agli antichi membri del governo provvi-
serie e del Congressos dai quali mi veggo circondato.

" Questa à la Iora kata. Tutti rendianio omaggio a quella
fonte generázioneda 800 che di ha fatti quello che siamo.
Penetrato dalla pik vkuidonosceuža per gli uomini eletti, ai
quali deve la sua untmirabile costituzione, il paese ha int-
presso i loro nomi sulla prima pagiää dei suoi annali. Che il
lorossofEo potente, iche ik fore strdent patriottismo sealdi le
mostre anime e quelleiddi nostri figliuoli.

Possa lã patrië feliée e ýrospera, quando, fka cinquan-
thani essa celébierà iFauo secondo jiubileo, dire di noi
quello ché oggi noi diciaia dei gloriosi fondatori della no-
stra indipendenza " Erano degni della missione che il cielo
aveva loro affidata.

" Signoril --- I membri del governo provvisorio e del Con-

gresso hanno avut fedó núlla sa#iezza del popolo belga. I

L'hanno arditament dotato delle istituzioni le più liberali
del mondo, e la lofo dubia non è stata ingannata. Mercè lo

eviluppo deÏlo spigit politico il buon esito ha coronato la
loro opera.
" Lo spettacoloil uale assistono in questo momento è la

loro giusta ricompensa. Mi figuro, misurandola dalla mia, la
gÎÑa ili proverazino alla vista della patria in festa per ce-
leÈËže un i zzo secõlo di prosperità, alla vista di queste
EsgdåÏžioni meravigliose dell'arte e dell'industria, che sono

coin Ïa s oria då fšrádi¢oso svillippo della nazione e che

daÂnó úna idea sŸ alta delle sue risorse e della sua vitalità.

Qualá tim lo potoiite per le generazioni che rescono e lo

studio di questo jeríod della nostra storia nazionale e der

pçogressi compinti Qpantastrada percorsa in tutte le dire-
zioniëQdanti ramideg yttività umana si sono estesi.

' La i·icchezza pubblicaseresco continuamánte, e orescera

più rapidamente andora ilgiorno che i prodotti
delle nostre

industrie si saranno apetti miove sti·ade. Tale e11campo mi-

rabilmente preparato ove la nostra laboriosa gioventii è
chiamata a fare le sue prove.
" Se il Belgio si felicitò dei legami particolari che l'uni-

scono alle potenze garanti.della sua neutralità, si congratula
pure di mantenere le relazioni le più fraterne colle altre na-
zioni, e si onora delle testimonianze di amicizia che ne

riceve.
" Signori! - Facciamo voti ardenti perchè il nuovo pe-

riodo che s'apre dinanzi a noi, faccia degno seguito a quello
che l'ha preceduto. Che I)io protegga il Belgio! Possa la no-
stra bella e nobÏle liatria sotto l'egida della sua costituzione
e circondata dalle simpatie del mondo, camminare verso il
compimento dei suoi destini continuando a seguire le vie della
saggezza e dell'onore.
" Unirò i miei ai vostri sforzi per lavorare all?obbligo co-

mune. La mia unica ambizione è di servire la mia patria,
clie allio con tutto 11cuore e con tutta Panima mia.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI}

Ragusa, 20. - Riza pascia, nuovo governatore dell'alta 11-
bania, sbarcò ieri Paltro a Medua.
Tondra, 20. - Gladstone partirà per Madera 11 giorno 81,
colla moglie e la figlia.
Oopenaghen, 20. -- Il re di Grecia partirà sabato per Pie-

troburgo.
Vienna, 20. - Una nave russa è giunta a Rustseine con mu-

nizioni, con 16 uffleiali e 370 soldati.
Sembra certo che lepotenze riflateranno di differire ancora la

soluzione della questione montenegrina.
Edolo, 20. - Proveniente da Rabbi giunse iersera, alle 9,

Ponorevole Cairoli. Fu ricevuto alla frontiera dalPonorevole Ba-
ratieri dal Sottoprefetto e dal Sindaco di Edolo. 11 Presidente del
Consiglio, quantunque viaggiasse in forma assolutamente privata,
ebbe na splendida accoglienza.
E1016 era fástosakente illuáÏnata in onore dell'illustre ospite.
Oggi Ponorevole Okiroli parte per Biend.
Aden, 19. - Profeniente da Genova giunto ed ha proseguito

per Calculta il vapere Malabar, delladocietà Rubattino.
Singapore, 20.o È partito regolare per Napoli e saali il

vapore Bengala, della Societh Rabattino.
New-York, 19. -Il piroseafo Egadi, della SocietàFlorior è

partito per Livorno e Napoli.
Londra, 20. - Camera dei lordi. -. Lord Spencer dichiara di

deplorare l'agitazione d'Irlanda come pericolosa pel paese e per
15sola, ma che il gogrno non creda che sia necessariaalcuna legge
speciale, poichè la legge attuale è suffibiente. Il governo è deciso
di proteggere le vite e.le proprietà e di mantenere la giustizia e

la legge con tutti i mezzi.
Venezia, 20. -. Iliempo pubblica un dispaccio da San Donò

che annunzia un ineendio del palazzo amnicipale, nel quale sono
raccolti altri pubblici uffici. Si attrîbaiscefineendio ad una causa
dolosa.

1\TOTIZIE DIVE1ASE

RegiaMartna - Le corazzate Palestro e 1toma sono giunte
il 19 corrente a Palermo.

L'incrociatore Cristoforo Colombo è giunto lo stesso giorno a
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S. Vincenzo (Isole BþõVäidi)fbroveniente direttamente da Co-
penaghen, bordo atti in buona salute.
Il R. piroscafo Dora ò giunto a Napoli il 18 corrente col piro-

scafo ßesia a rimndhio.
XI Congresso pedagogico italiano injloma. -
Il Comitato promotore di questo Congress oi prega di avtertire
coloro che intendono spedire ggetti alla VI Esposizione didattica
nazionale in Romas:
1. Che omai giungereþþero difficilmente alla loro destinazione

pel 31 agosto, come è necessario, gli oggetti che tenissero spediti
a piccola velocità.
2. Che la carta d'invio da richiedersi ai RR. Provveditorati sco-

lastici provinciali o alle Presidenze delle Giunte di vigilanza de-
gli Istituti tecnici, è necessaria a chi intenda spedire gli oggetti
permezzo della ferrovid a dei piroseafi postali col benefizio dei
notifibassi, non perð a chi faccia la spedizione per mezzo della
posta o anche della ferrovia o dei piroseafi colle tariffe ordinarie.

Varo. Commercio di Genova scrivono, in data del 18, da
Savonao
Ier Paltro venne dal nostro cantiere lanciato in mii'e 11 b. g.

La Vega; na fii costruttore il cav. Luigi Gatuzzo, armatore il
beneuterito ignófFrancesco Sanguineti; porta 84 tonnellate di
registro, si diëtínÛe par sólidita di coafruzÏone e per precisione
di lavoro.

Per molfi e molti anni il fatto parte dar ragione alla leggends.
I lavori delli citti raie dÍ tolonia, comin lati abl íß48, furonó
continuati fin al Ì5Úf, soyenti interrotti in questo spazio di
tempo dålle lofte à stenute daiditíadini contro gÏi äreivescovi.
Trasformato dalla rivoluzione francese inmagazziao da foraggig

mafilato dallemÿo e dagli uomini, il venerando edificio minae-
clava rovina e forse sarebbe stato demolito, quando lo zelo ar-

cheologico e l'entwiasmo religioso si ridestarono; e si formarono
sócietà che s'incaricarono di ristaurare e terminare, mediante sot-
toggrizioni, l'opera gigantesca appena abbozzata nel medio evo. Í
doni affinirono. Il re di Prussia d'allora, Federico Guglielmo I si
impegnà a versare annualmente 50,000 talleri, e il 4 settembie
1820 ebbe luogo la seconda fondazione della catt drale con lini
gran festa, di cui Colonia conserva la memoria. Da quel punto i
lavori furono continuati senza interruzione e dabato erano con-

dotti a termine.

Hovimento navale dei Dardanellia. - Dal 4 all'11
corrente passarono i Dardanelli 40 bastimenti per la maggior
parte carichi di grano, colle destinazioni seguent i
5 per Marsiglia, 2 per Dunkerque, 8 per Malt¾ 4 per Anversa,

2 per Savona, 2 per Falmouth, 2 per Trieste, T per Corfii, Ì pen
Cardiff, 3 per Genova, 1 per Rotterdam, 1 per Aniaterlim, 2 pen
Gibilterra, 1 per Woxford, 2 per Londra, I petWladivostoli (g,
1 per Filadelfia.

ËtorimèËî ortÃariÃmarittimo diGenova. -Nel
decorso mese di luglio, scrive il Commeréio di Genova, del 17, ar-
rivarono neÏ $Ës & p8rto 48$bastimenti di tonnellate 129,484, e
ne sono partiti 523 di tonnellate 153,177.
Scindendo tali cifri pei quanio riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigazione dei porti nazionali 270 velieri di tonn. 13,3Í7
e 15 vapõŒdf18ž f,Ši fútiÏe 3119 ba timenti e 35,253 ton-
nellitéger liliävigazione internazionale 51velieri di tonnellate
14,943 e108 tigröiÏdÌiiiiu¾ Ý9,288; totale 154 bastiinenti e 94,231
tonnellate.

Circa le ãrŠÈ abbiamo: per la navigazione dái porti nazio-
nali 290 VeliëW d fontibilite 17,621 e 88 vapori di tonnellate
49,454; totale 378 hästimenti e 67,075 tonnellate; per la naviga-
zione üftoí•nMiòrialk Glivelieri di tonnellate 28,3¾ e 80 vapori
di tonnellate 42,747¶ totale 145 bastimenti e 86,102 tonnellate.

II duonúWi Colonia. Ilultimi pietra 4611& cattedrale
,

di Colonia retina collodati 11 14 agosto alle 10 del mattino, pre-
cisamente 682 anni diecki Ai collocata la prima pietra di quel
grandem namento delParte cristiana. La città di Colònia festeg-
giò l'avvenimento.
Secondo la legge da; qiiel duoino non doveva mai essere finito,

ed ecco il perchè. Un giovine architetto, desolato di iron aver po-
tuto far accettare ll ano progett alPincontentabile arcivescovo
Conrady era andato allariva del Reno col ¡iroposito di affogarvisi.
Al momentô di precipitarsi nel fiume, no †ëtebio - il diavolo in
persona- glfipparve dinanzi e gliofferse, in cambio dell'anima,
un piano maièviglioso, il piano del duomo attuale.
11 giovine chiese 24 ore di riflessione e andò a sottoporre il caso

al confessere il q¾ale gli suggeri quest'astuzia: « Domani, quando
Satana ti mostrerk nuovamente il suo piano rammentandoti le
condizioni delfacquisto, tu glielo strappeini di mano, e cavando
di sotto le vesti una reliquia di S. Orsola gli toceberai con quella
la fronte. » Gosì fece il giovine. Il diavolo, vedendosi corbellato,
disse: « E un'astuzia della Chiesa; ma la cattedrale che ta mi rubi
non sarà mai thraiinata e if tuo nome resterà ignöto! » E pronun-
ziando queste parole lacerò con uno straptio la parte superiore del
disestio. Il giovind architetto morì di dolore per now ater potutoricostituirlo,

Bollettino delleFinanze, Ferrovie e Industrie. .-
Il R. 33 del Bollettina delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti man
terie:

.Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali - Banca Naziö-
nale - Banco di Napoli- Soéieth Generale di Øredito Mobiliare
Italiano - Monte dei Paschi di Siena: La Banca Piemontese -
La Società italiana per rallineria di zuccheri - La questione del
dazio consumo - La questione delPemissione dei biglietti di Banca
nella Svizzera - I provvedimenti finanziari(Gontinua)
Parte ferroviaria. - La ferrovia di Monteponi - Il traffico

delle ferrovie Calabro-Sicule nel 1879 (Beguito e fike). - Le nuove
costruzioni ferroviarie in Francia - Prodotti fenoviari - Meri-
dionali-Calabro-Sicule-Romane.
Parte industriale. - La Conferenza internazionale per la pro-

tezione della proprietà industriale - Elenco dei brevetti d'iniën-
zione rilasciati dal 20 giugno al 20 luglio 1880 (Contimm)
Parte commerciale. - Rassegnardei mercati -La nuova tariffa

dei dazi nel porto di Alessandria - Nuovo sistema del pioriba-
mento dei sace'ni di generi coloniali - Misure proibitive d'impor-
tazione nel porto di Aden - I fallimenti in Italia nel 2*Limestre
1880- Adunanza 9.agosto della Camera di comniercio di Roms
- Il movimento commerciale del Canale di Suez.
Nostre corrispondenze da Venezia, Londra e Stiimera.
Nostre particolari informazioni - Memoriale daicommercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori -
Memoriale degli azionisti - Estrazioni - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per l'estero: un anno L. 13, sei mesi L. 7, in oro.

Decessi. - Is mattina del 18 corrente à mor§o, a ineca
nella grave età ði 83 anni, il marchese Girolamo Mansi, a illustra
famiglia lucchese, che, essendo deputato alfAssemblea toscana
nel 1859, proþesa la decádenzáñella dinadtiidi Lorena.
- A Milano è morto il prof. Gemello ÔoËnÏ, Lidico-chirurgo,

vicebibliotecario alla Braidense. Egli era studioso di scienza fisiche
e naturali, e su di esse pubblicò molti lavori reputati assai; fu
redattore dellTged, stiniit6 giornaÍe d'igiene, e fra le oÿere da luipubblicate vuolsi citare la Storia naturale.

I
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- Nelle ore antimerid. del 15 agosto morlin Genzano, presso
Ronia, ibcónier. Raiidio PacifinfüIkikoni, donsigliëre di Cassa-
ziolíe. Ñato in Aseoli Piceno, fa anocato nella Cui•ia romana. I
sadi lavori sn1064ice italiano gli vslièrà 18 östtedra di diritto ci-
vile, prima nelPUniversità di Modena, e quindi di Roma. Nel
1876 fti chiaanato a for parte del Consiglio di Stato e nel 1877
passò alla Corte di castazione. Aveva 40 anni.

- Illournal des .Dé#ats del 18 annunzia la Inorte del signor
Euárenio 31aehelard, professore di diritto romano alla Facoltà di
Parigi. Nato a Carpentras nel 1815, egli studiò a Poitiers, e dopo
di essersi fatto iscrivere fra gli avvocati patrocinanti di quella
città, divenne quindi professore supplente alla Facoltà di Caen,
eppoi a quella di Farigi. Nel 1850 ottenne per concorso la catte-
dra di diritto che occupò fino che visse. Il ptofessore Machelard
pubblicò parecchie opere pregevoli sul diritto romano.
- Il visconte Stratford di Iledcliffe, pari d'Inghilterra, che

un reegnte dispaccio dacLondra annuiiziò essere morto irí qiiella
città, era nato il 6 gennaio 1788, aveva per padre un mercante di
Londra ed era engino del celebre uomo di Stato Ganning. Fece i
suoi studi al Collegio di Eton ed alla Università di Os ribridge, e
fu ammesso, per cura di Canning, al ministero degli esteri nel
1807. Nel 1808 egli era addetto ad una missione speciale inviata
a Costantinopoli, dove rimase poscia e fa nell'anno seguente no-
minato segretario di anibaseiata. Di ritornö nel 1818 dovette ri-
prendere gli studi non ancora finiti. L'anno seguente, questi com-
piuti, få noniianfõ ministro)]oniýoieniiario a Basilea. Prese
parte ai negdtiati Ael trattato clie consaciò l'Unione elvetica, e
l'anno seguente fa preserite al trattato di Vienna. Nel 1820 ebbe
una missione speciale a Washington per l'interpretazione di certi
articoli del trattato di Gand; tornò in Inghilterra nel 1823, fu
inviato in Russia nel 1824 e nominato ambasciátore a Cóstanti-

nopoli nel 1825. In questo posto lord Stratford Canning acquistò
una galda fama e legò il suo mome alla politica inglese in Oriente
per oltre 30 anni.
Essendo state sospese le relazioni tra PInghilterra e la Porta,

dopo la battaglia di Nakarino, sir Stutford se sie tornò in patria
e ricevette nel 1829 Pordine del Bagno in ricompensa dei suoi ser-
vigi. Irícaricato di unarmiúëione speciale a Ûostantinopoli nel
1831, di un'altra in Spagna nel 1832, fa nominato all'Amba-
seista a Pietroburgo nel 1833, ma lo czar non volle sentire parlar
di lui.

Membro liberale della Camera dei comuni, limitò per qualche
tempo la sua attività alla difesa delle idee e degli atti del suo par-
tito in Oriente, e fa chiamato nel 1841 a sostituire lord Ponsonby
all'Ambasciata di Costantinopoli. Colirimase fino al 1858, anno
in cui si dimise.

Egli era stato elevato alla parla col titolo di visconte Stratford

di Redcliffe nel 1852.

Si citano di lui le seguenti opere: Le ombre delpassato, raccolta
di poesie (1866); Perchè sono io cristiano? che è una specie di
esposiziope della dottrina cristiana (1873); e stava redigendo le
sue lifemorie. Era stato creato l'11 dicembre 1869 cavaliere della
Giarrettiera.

- Alla FoÍlia, piesso Margny-les-Compiègne, scrive il Temps
del 17 nella rave età di 87 anni cessò di vivere il comm. Matteo

Bruto Cazell s, ex-deputato dell'Hérault, che durante i Cento

Giorni era aiutante di campo del brenerale Guillet, e che, dopo es-
sere stato eletto rappresentante alla Costituente nel 1848, fu poi
deputato sotto il secondo Ingpero.

BOLLETTIKO METEORICO
DELL'UFFICIO CÉNTÍtALI!EDÌ ME¥RÒÄÖLÖGTA

omä, 20 Ágosto, ore 7 ant.

Stazioni fermometro
del cielo neffe kere piecedenti

Milano ‡ 21,4 314 coperto

Venezia 20,9 sereno

Torino 20,4 112 coperto

Modena 19,2 112 coperto

Genova 23,7 sereno

Pesaro 18,8 1 4 coperto

Porto
22,4 serenoMaurizio

Firenze 19,0 sereno

Urbino 22,8 sereno

Livorno 23,2 1 2 coperto

C
18,2 sereno

Camerino 17,1 sereno

Aquila -‡- 15,3 sereno

Roma + 21 5 sereno

Foggia 23,1 114 coperto

Napoli
(Capodimte) § 22,4 sereno

Potepza + 16,9 sereno

Lecce 23,6 1 4 coperto

Cosenza 21,6 sereno

Cagliari 0& sereno

Catanto 22,4 114 coperto

Messina 25,8 114 coperto

Massima 286,6. Minima 19
Temporali vicini alla stazione
ieri dopo mezzodì.

Massima 276,0. Minima 170,7.

Massima 256,5. Minima 186,9.

Masalma 286,3. Minima 166,2.
Ieri predominarono i venti di
NE e di ENE. Lampi nella
notte a N.

Massima 27°,0. Minima 216,5.
Caligine nella notte e perturba-
zioni magneti6he nelle 24 ore.

Massima 2469 Minima 166,L
Ieri perturbazioni magnetiche.

Massima 266,8, Minima 20•,3.

Massima 30°,0. Minima 17o,5.

Massima 2269. Minima 176,3.

Hanima 266,3.

Massima 276,2. Minima 116,2.

Massima 236,4; Minima 16 22.

Massima 286,6. Minima 15 ,0.
Temporale con lampi, tunni e
pioggia ieri dopo mezzodl.

Massima 310,8. Miäima 18 ,7.
Ieri mattina pettgrbazione ma-
guettes.

Massima 27•2 Miálma 18 ,7.
Vento forta di W¾rW durante
le 24 ote.

Massima 296,2. Minima 20°,0.
Tempordli con lampi, tuoni e
pioggianel pomefigglo di ieri.

Massima 23•,7. Minima 110,1.

Massima 280,5. Minims 20•,6.

Massima 296,2. Minima 186,7.
Vento forte di NNW nella notte.

Massima 280,4. Minima 166,1.
Nebbie secche, vento fresco di
S a SE nella notté.

Palermo 24,5 sereno Massima 296,7. Minima 196,0.
(Valverde)

Caltaissetta 26,1 sereno Massima 316,5. Minima 20°,6.
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TELEGRA>fMA METEONCO Osservatorio dà Collegio Romno - 26 agosto 1880.
DELL'UFFICIO CENTRÁLE DI METEOROLOGIA LTEzniELUA STAZIONE= 49*,65.

Roma, 20 agosto 1880.
Continua ad esistere un'area di alte pressioni sulle Isole Bri-

tanniche col centro oggi a Shields, 768mm. La depressione che
ieri era sul Mar Nero lende a colmarsi. Le linee isobariche in Ita-
lia, conservando per la massima parte la disposizione di ieri, sono
alzate di 2 mm. Venezia, Milano, Torino, 4enova, Firenze, An-
cona, Aquila, Roma, Cagliari 762; Foggia, Potenza, Cosenza,
Palermo 761; Bari, Lecce, Caltanissetta 760. Predominano in alto
le correnti del 46 quadrante, che si rendono sensibili anche in
basso specialmente sulla costa meridionale dell'Adriatico. Mare

agitato a Torre Miletto ed aBari; mosso lungo la restante costa
a mezzodi dell'Adriatico e lungo quella del Mar Jonio. Cielo leg-
germente coperto nelllItalia superiore, pressochè sereno nel resto.
Nuove perturbazioni magnetiche furono avvertite ieri a benova,
Pesaro e Roma.

1 ant Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto T61,7 161,0 760,7 161,8
a 0 e al mare

Termomet.esterno 21,5 81,3 29,6 23,4
(centigrado)

Umidithrelativa.... 60 23 88 63

Umidità assoluta... 11,52 9,85 11,61 13,49
Anemoscoploevel. N. 2 WSW. 5 W.26 SSW. 3
orar.mediainkil.

Stato del eielo........ O. bello 0. belliss. O. eumuli 0. bello
orizz. ESE

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo= 31,8 C. = 25,4 R. | Minimo= 18,7 0.-15,0 R.

LISTuÏ0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI It0MA
del dì 21 agosto 1880.

GODIMENTO ŸaÌ0Fo Ÿalef6 CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

DAr. tominle vernto
Nominle

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTEEA BANAR

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .
16 gennaio 1881 - - Of40 9 8 -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . .
. .

16 ottobre 1880 - -

Certificati sul Tesoro - Emiss..1860 ß4
.

10 aprile 1880 - - - - - 9 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,

- - - - - - - 98 25
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . . 16 giugno 1880 - - - - -
-

- - 101 ,

Obbligazioni Beni Eoclesiastici n 0/0 . . 16 aprile 1880 - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1880 500 ,, 500 -

Azioni Regia ointerensata de'Tahacchi ,,
500

,,
350 -

Ohbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .
. . . . ,,

500
,,
- -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - -
-

- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
16 luglio 1880 1000

,,
750 , - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,,

1000 m - - - - -
- 1310 ,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 250 ,, - - - - . - - 652 50

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 ,,
700 ,, - -

- - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1· luglio1880 500 ,, 400 ,, - - -
- - -... -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1880 500 ,, 250 ,,
- - -

- - - 612
,

Banca Tiberina . . . . . , , . . . . . . . . , ,, 250 ,, 125 ,,
- -

- - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 aprile 1880 500 ,, 500 ,,
- -

- - - - 489
Fondiaria (Incendi) . . . . .

.
. . . . . . .

1 gennaio 1880 500 oro 100 oro - -
- - - - 648

,

Società Acqua Pia antica Marcia . . , , , to luglio 1880 500
,,

500 ,,
- -

- - - - î055
,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
1 gennaio 1880 500

,,
500

,,
- - - - - - 820 ,

Compagnia Fondlaria Italiana , , . . . .
- 250

,,
250

,,
- -

- - -
- -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

-
- - -

- - -

Strade Ferrate Meridionalia . . . . . . . 1 luglio 1880 000 ,, 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500
,,

500 ,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500

,,
500

,
- -

- - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0 1 aprile 1880 500
,,

500 ,
- -

- - - -

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam ,
500

,,
500

,
- - - - -

-
-

Obbligazioni dette . . . , , . . . . . . . . . ,,
- -

-
- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 537 50 - - - -

-
-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,,
- - - -

- -

PioOstiense .................. - 430 ,, 430 ,,
- - -

-

Società italiana per condotte d'acqua. .

16 luglio 1880 500 oro 150 oro - - -
-

Società Acq¾a Pia (Obbligazioni) . . . .
16 aprile 1889 500

,,
500 ,

- - -
-

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . 16 ottobre 1880 500 ,, 500

,
- - - -

C AMB I GIORNI t.ETTERA DANARO ËÐlnsle OSSERV A E I ON I

Preest fatti a

Parigi . , , . . . . . , , . . . . . . . . 90 109 371¡2 109 122/2 - 5 010 - 20 sem. 1880 93 80 87 112 fine.
Marsiglia................ 90 -

Lione . . . . . . . . . . . .
. . . . . .

90 -
- - Parigi eMgues 110 10.

Londra................. 90 2778 2773 -

Augusta . ............. 90 -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , .
- 22 03 22 01 -

Seonto di Banca. , , , . . . , , . .
-

Fer ikËiridaco A TmßSEIREa
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CONSIGLIO FININISTRAZIOR DELLA LEGI0E REALI CARABINIERI FIREME
AVÝIS0 DASTÀ per la provvista dei Foraggi.

Si fa noto che nel giorno di martedì 7 settembre 1880, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Itoma), si procederà in Firense, nella caserma dei
Reali carabinieri, via Pilastri, n. 62, piano secondo, avanti il comandante la Legione, presidente del onsiglio, a pubblico incanto, a partiti segreti, per
10 appalto in due lotti dei foraggi (avana, fieno e pagliada lettiera) pei cavalli dei militari deÏl'àrma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti
dalle sottonotate provincie, per 11periodo di un anno, cioè dal lo gennaio 1881 a tutto dice bre anno suddetto, come dallo specchio che segue:

INDICAZIONE QUANTlTy O., QUANTITa'APPilú88111ATIVADElF081001 11011 SOMMA
- - MS DENOMINAZIONE DEI LOTTI da prosvedere durante l'appalte delle stanoni a

dei deigeneri o acavallo canzione

gener i oghiprearzione e provincie comprese in ciascun lotto Fieno Avena Paglia to mLr ese
ogn

1r
x I a I A e a A xxx ciastan letto

Fieno : . . . Chilogr. 6 1° lotto - Provincie di Firenze, Siena, Arezzo, Perugia 24300 12200 16200 22 6100
Avena . . . . Id. 3 Due
Paglia da lettiera Id. 4 2° lotto - Provincie di Pisa, Livorno, Lucca, Grosseto 14600 7300 10100 15 8200

Termini de1In consegna. - Dal 1° gennaio 1881 a tutto il 31 dicembre di detto anno, a misura del bisogno nelle Stazioni.
Le condizioni d'appalto sono visibili prèsso l'Amministrazione di questa

Legione e presso i comandanti nelle provincie, circondari e sezioni dipendenti,
non che presso l'Amministrazione delle altre Legioni ove verrà fatta la pub-
blicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per u o pitY1oiti niediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte en carta illogranata col bollo or-
dinario da una lira: sono escluse le offerte scritte su carta libera e munite
di marche da bollo.
Tall offerte dovranno contenere la precisa e chiara specißcazione dei prezzi

che si esibiscono in ciascun lotto per il fieno, per l'avena e per la paglia, in
ragione di ogni miriagramma per claienná dörrata, ed il costo della razione
compáta tome sopra indicato, come ad esempio:
Fieno per ogni miriaramma L.... - Avena per ogni miriagramma L.... -

PagIla da lettiera per ogni miriagramma In.&- Oosto della razione completa:
chilogr. 6 ûeno L.... - Chilogr. 3 avena L.... - Chilogr. A paglia L... - To-
tale del costo della razione L...
I suddetti prezzi oŒerti dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in

cifre, in tutte lettere, sötto pena di nullitå dei partiti da pronunziarsi seduta
stante dall'autorità presiedente Pasta.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà offerto en prezzo inferiore o per lo meno uguale a

quello stabilito nella scheda suggellata, la quale verrà aperta dopo che sa-
rinno riconosciuti tutti i partiti presentati. A partiti uguali sarà data la pre-
ferenza a quelli che comprenderãnno i due Totti.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
eorribili dall'ora una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio di amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre
Legioni il versamento della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale

somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello
Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
al fa il dep sito.
Se il deposito sarà costituito in titoli di rendita pubblica dovrà eásere ac-

compagnato con una distinta sottoseritta dal concorrente, la quale conterrà
le indicazioni dei titoli, la data di creazione, it numero d'iscrizione, la rendita
e sua decorrenza ed il capitale nominale.
I depoëiti presso 11 Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto si

ricevono tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese en carta inograziata col bollo ordinario da lira
una, o che contengano riserve e condizioni, e che non abbiano specificato sulla
basta e nell'interno per quali lotti si chiede di concorrere; e finalmente che

non abbiano ben dichiarati i pressi di claseun genere, ogni miriagramma, ed
ogni razione completa.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto i presentare i loro partiti alle

Legioni sovraceennate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a

questa prima dell'apertura delle schede del Consiglio d'amministrazione, che
servono di base all'incanto, e che consti ufficialmente dell'effettuato deposito,
Tutte le spese relative agli indanti ed al contratto, cioè di carta bollata,

di stampa, d'inserzione nei giornali, di registro, di rogito, ecc., aaranno a oa-

ricú del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa della stampa dei ca-
pitoli d'appalto generali e speciali oc6orrenti per la stipulazione del contratto,
e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

Dato in Firenze, 11 18 agosto 1880.
Per H €onsigTio

4301 B Directore Wet cent ROBELLI.

AVVISO. 4304
Ad Istanza dei signori baroni Al-

herto, Giacomo ed Oscar De Reinach e
baronessa Clementina Oppenheim, ve-
dava De Reinach, tutti eredi del fa
barone Adolfo, residenti in Franco-
forte sul Meno, e per essi ad istanza
del signor cav. Giuseppe Pinelli, loro
agente generale in Roma, in virtù di
mandato, ecc., rappresentato dal pro-
caratore Francesco avv. Corbelli,
Io sottoseritto usciere del Tribunale

PROVINCIA E CIRCONDARIO DI ROMA

MUNICIPIO DI CANALE MONTERANO
AYVIßO D'ASTA per la vedita del taglio della macchia comu-

nale sita nella tenuta Bandita.
Si rende noto al pubblico che alle 3 pomeridiane del giorno 28 agosto ve-

niente, nella casa comunale, avanti al sottoscritto sindaco, o chi per esso, avrà
luogo il primo incanto col metodo della candela vergine per vendita della

civile e correzionale di Roma, a senso

dell'art. 1D del Codice di procedura
civile, ho intimata a S. E. sir Augustus
Paget, ossia Berkeli Paget, ambascia-
tore di S. M. Britannica presso S. M.
11 Re d'Italia, che gli astanti intendono
riavere la porzione del giardino e

parco in via Venti Settembre, rimasta
al detto baroxi6 dopo la vendita par-
ziale 26 marzo 1877, eseguita atti Bmi,
quale porzione non compresa nella
vendita fu affittata al Paget.
E perchè nulla manchi alla legalità

del presente atto ed in esecuzione del-
l articolo 26 del contratto i detti eredi

danno diadetta al Paget nel nome, ece.,
revocando ogni consenso dell'agitto e
volendo che it 26 marzo 1881 la por-
zione di giardino venga restituita ad
essi, ossia al Pinelli, loro agente, _il
quale per ogni effetto elegge domi-
ailio via Banchi Vecchi, n. 41, presso
l'avvceato Corbelli, salvo ogni altra
azione per la esecuzione dei lavori co-
correnti alla divisione delle dde pro-
prietà.
Roma, 20 agosto 1880.

L'usciere Gwserra NoxTasoYE.

macchia cedus a carbone esistente nella tenuta Bandita.
L'asta Terrà aperta sulla somma di lite 16,000, da pagarsi a questa comu-

nale Amministrazione in tre rate eguali, cioè: la prima il to dicembre 1880, la
seconda il 1° febbraio, la terza il to aprile 1881.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori di lire 20 cadauna.
Ogni aspirante all'asta dovrà presentare un certificato del cassiere comu-

nale, comprovante il deposito del decimo della somma d'impianto, e presen-
tare idonea sicurtà. Dovrà altresi depositare in mani del segretario la somma
di lire 400, la qual somma verrà restituita terminata l'asta, meno quella del
deliberatario, che verrà tenuta come depositata per le spese contrattuali.
Le condizioni di vendita risultano da apposito capitolato, il quale, unita-

mente al regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1810, sarà te-
nuto per base agli atti d'asta; i medesimi sono a chiunque ostensibili in que-
Sta segreteria BeÌl8 Ore d'OIlÌ0Î0.

Tutte le spese d'asta, inserzioni, stipulazione del contratto, reg¾etro, bollo,
copie del contratto ed allegati, nonchè i diritti di segreteria, sono a carico
dell'acquirente.
Il termine utile (fatali) a presentare un'offerta di miglioramento non infe-

riore al ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione rimane fissato alle ore
3 pomeridiane del giorno 12 settembre 1880.

Canale Etaterano, 31 luglio 1880.
A Bindaco: V. DI PIETRO.

33 D Gegretario ¢omunalerG. B, Diomst,

(24pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Viterbo.
ËSTRATIO DI BANDO.

Nell'ndieñza del 23 settembre 1880
avanti il Tribunale di Viterbo, alle ore
11 ant., sull'istanza del signor avvocato
Francesco Antonicoli, domiciliato in
Roma, che ha fatto l'aumento del se-
sto, rappresentato dal procuratore Au-
gustale Cecchetti sottoscritto, si pro-
cederà alla vendita per incanto a danno
del debitore Battilana Vincenzo, do-
miciliato a Barbarano Romano, rap-
presentato dal procuratore avv. Ettore
Ciolfi, del seguente terreno, che nello
incanto del 26 luglio decorso restò de-
liberato a Giacomo e Giovanni fratelli
Alessandri, di Barbarano Romano, per
il prezzo di lire 6150.

Descrizione dello stabile.
Terreno seminativo, vitato, pasco-

livo, posto nel territorio di Barbarano
Romano, in contrada vocabolo Cajo e
Canale, confinante al nord con Fia-
schetti Giuseppe, Brescalini Felice,
Battilana-Valfond! Filomena, all'est
Guerrivi-Torquati Olimpiade ed il fosso
della Mala, at end il fossetto ed all'n-
vest la strada, salvi ece., segnato in
mappa coi unm. 730, 731, 732, 733, 734,
785, 736, 737, 739, 824 e 825.
L'incanto sarà aperto sull'aumento

fatto dal signor avv. Antoxicoli il 10
agosto andante in lire 7175, e confor-
memente alle condizioni tutte conte-
nute nel nuovo bando spedito dal can-
celliere il 12 stesso mese.

Viterbo, 18 agosto 1880.
4268 AvevsxhLE CECOEETTI prQC,
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DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI NAPOLI
AVVISO D'ASTA.

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica al pubblico che nel giorno
8 del mese di settembre 1880; all'ora una pom.precisa, siprocederà inNapoli,
avanti il direttore del Genio militare e nel locale della Direzione suddetta,
Largo Plebiseito, palazzo Salerno, ultimo piano, all'appalto seguente :
Lavori eccorrenti per la costruoione di un padiglione per uso ufßzi
della scuola di tiro, di allogÿi, mensa, ed altri sermzz accessore

pei signori ufßziali nel Poligono di artiglieria in Persano, per la
somma di lire novantaduemila (92,000).
Si avverte che i lavori di cul sopra dovranno essere compinti nel periodo

di giorni cinquecentocinquanta dalla data del verbale d'incominciamento.
Uappalto avrà luego in base al ristretto estimativo num. 17 delle opere e

provviste da eseguirsi, e l'impresa sarà tenuta all'esservanza delle condizioni
generali e particolari del capitolato pei lqvori di conto del Genio militare
nel territorio della Direzione di Napoli, approvato con B. decreto 10 novem-
bre 1815, di eni una copia autenti6a è depositata presso questa Direzione.
Avvertendo in quanto alle condizioni generali di osservare quelle modificate
con successivo R. decreto 28 marzo 1880, num. 5106; tanto il ristretto estima-
tlvo, quanto 11 capitolato sono visibili presso la Direzione suddetta, nel locale
predetto, dalle ore9 ant. alle 3 pomeridiane, nonchè presso il Comando locale
di Salerno.
A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 18'70, avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento qualunque als 11 numero dei concorrenti e delle offerte.
Sono fissati a giorni quindici interi i fatali per il tibasso del ventesimo, i
quali scadranno al mezzodi del giorno 23 prossimo mese di settembre.
II deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato e firmato, a stene su carta filogranata col bollo ordinario da una
lira, avrà offerto àut prežziinddeffo un ribasso di un tanto per cento mag-
giore o eguale del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e depo-
sta sul tavolo, la quale verrà Aggría dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti presentati.
Il ribasso, nonchè le anecessive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

mente esþrease, oltre cþe in gfre, in tutte lettere, sotto pena di nullitä deipartiti da pronunziafèi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti dc-
vranno:

a) Produrre un certifleato di moralità rilaselato in tempo prossimo allo
ineauto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domleiliati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato da un diret-
tore del Genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed as-
sleuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di enfileiente pratica nel-
I'eseguimento o nella direzione di altri contratti di appalti di opere pubblicile
o private;

c) Gli äspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti
dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di
Finanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendenze di Finanza
del Regno (e per la Direzione avendo sede nella città ove ristede la Caesa
centrale dei Depositi e Prestiti presso la detta Cassa), od eziandio nella Cassa
dei Depositi e Prestitt presso la Direzione Generale del Debito Pubblico, um
deposito di lire 9200 in contanti, od in rendita al portatore del Debito Pub-
blico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene ope-
rato il deposito, che resterà vincolato fino al termine della impresa,
GII aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potrànno

presentare a questa Direzione, od agli uffici delegati suddetti, le loro offerte
suggellate, senza esibire alla Direzione medesima od ai ridetti ufBei delegati
il documento comprovante l'eseguito deposito presso le indicate Intendense
di Finanza e Caese dei Depositi e Prestiti.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore nove alle ore dodici
meridlage del giorno 6 venturo settembre. Avvertendo, come sopra è detto,
che dei partiti predetti non si terrà alcun conto se non ginogeranno alla DI-
rezione utlicialmente e prima dell'apertura degli incanti, e se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevpta
del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati esteet

au carta filogranats col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro. Ai copie; e4 altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario, avvertendo che le speso d'inserzione vengono pagate
all'Amministrazione dei giornali tostochè il deliberameg gennitivo ha avuto
luogo.

Dato in Napoli, addl 17 agosto 1880. Per la Direzione
4289 It Begretario: T. BUCCL

COÑŠIGLIO D'AMMINISTRAZIOÑË
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI FIRENZE

AVViso D'ASTA.
Stante la deserzione del primo incanto si fa noto che nel giorno 28 del mese di agosto corrente, all'ora una pomerid. (tempo medio di Roma), si pro•

cederà nuovamente in Firenze, presso la Direzione del suddetto magazzino, via San Gallo, n. 27, 1° piano, avanti il signor dinttore, a pubblico inoanto,
a partiti segreti, per l'appalto dei seguenti oggetti di corredo pel servizio del R. esercito, da introdursi nel magazzino stesso nelle epoche infraindicate.

ed'Go idooo o

QUALITÀ DEGLI OGGETTI
.g TERMINE PEli LA CONSEGNA

La consegna degli oggetti dovrà essere fatta
in questo magazzino nel termine di giorni 150,
in ragione di metà di ogni lotto entro i primi
120 giorni, e l'altra metà a saldo nei 30 giorni
successivi, a decorrere dal giorno suecessivo aStivaletti per la truppa del Genio . . Paia 5000 L. 14 a 10 500 7000 700
quello dell'avviso dell'approvazione del contratto.

Avvertensa.
Il pagamento della provvista non avrà luogo

che a partire dal gennaio 1881.
I capitoli generali e parziali, non che i campioni degli oggetti da provve-

dersi, sono visibili presso la Direzione del suddetto magazzino, e presso quelle
dei magazzini centrali militari di Torino, Napoli e Roma.
Le offerte dovranno essere incondistonate, firmate, suggellate, e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di antlità, e potranno essere cumulative
per diversi o per tutti i lotti.
Dette oKerte dovranno essere firmatedi proprio pugno dagli accorrenti all'ap-

palto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle oda pre-
sentarle, questa dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita procura speciale.
Il ribasso offerto per ogni lotto dovrà essere chiaramente espresso in tutte

lettere, sotto pena di nullità delPofferta da pronunziarsi seduta stante dalla
autoritå presiedente l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevnta

del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te-
screria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino, Napoli
e Roms, nelle quali hanno sede detti m*gazzini centrali,_ o nelle altre delle
cittå di Ancona, Alessandria, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messina, Piacenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Verona,nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale depösito
dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al porta-tore secondo il valore di Borea deklorno precedente a quello del fatto deposito.Le ricevge dei denooiti stan dovranno essere inglaag nei piegg gongenentile offeûe, ma bensi presentate a parte.Il deliberamento degit oggetti avrà eŒetto a favore delmigliore 0Œerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che
risulterà dalla relativa scheda del Ministero della Guerra che sarà deposta
sul tavolo e sarå aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partitt
presentatf.
U tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, 6

stabilito in giorni cinque dalle ore due pomeridiane del giorno del delibera-
mento.
Trattandosi di un secondo incanto il deliberamento avrà luogo qualangue

sia il numero delle oferte e dei concorrenti.
Le offerte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a mezzo

delle Direzion dei magazz ni centrali militari di Roma, Torino e Napoli, e
delle Direzioni di Commissariato militare di Ancona, Alessandria, Bologna,Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova,
Perugia, Palermo, Salerno e Verona, consegnando ad na tempo le ricevute
dei prescritti depositi di canzione; ma di queste offerte non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervangano utlicialmente a questa Direzione prima della
apertura dell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ei contratŠ. cioè di carta bollata, di

stampa, d'inserziong, di registro e di segreterra, saranno a carico dei deliban
ratän, come prescrive 11 regolamento 6alla Contabilità generalê dello Sgg.Firenze, 19 agosto 1880,

Per dettö oönsiglio d Kniministraúione
4317 D Direttore dei Conti: DELGAMBA,
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COMUNE D I P ARM A certhleato di moralità dato dall'autorità competente, di recente data, e di
altro attestato non anteriore di eel mes rilaseisto da un ufficiale tecnico

AVVISO D'INCANTO DËTIVO A TERMINI RIDOTTI
dello Stato, di una provincia del Regno, o del comune di Parma. Dovranno
inoltre depositare lire quattromila e duecento in valuta legale od anche in

. eedole del Debito dello Stato, o del comune, al corso corrente, quale cagzione$8V0TÎ (ÌÎ 00H(IllllA2Î0110 (16118 Illi Ya Û8ÌÌßfÍR llel ÛÍBliftf0. del contratto, oltre ltre quattrocentocinquanta in valuta legale in conto delle
In seguito all'offerta fatta oggi del ribasso del ventestnio per la quale il spese d'asta.

prezzo di cottilno da lire 8 .000, per cui segni l'aggiudicazione provvisoria il L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 34,200, ad oferte di ribasso non
glotno 11 corrente mese, iscese a lire 34,200, si motiûca che nel giorno di minori di lire venti, col metodo dell'estinzione di candele. Ove non si presen-
inercoledì 25 corrente, alle ore 12 merldiane, in una sala del Palazzo Munici- tasse all'incanto nessun oferente, il cottimo earå agÙudicato definitivamente
pale, dinanzi 41 sindaco, o ad un eno delegato, si procederà ad un pubblico e alla persona che offerse il suindicato ribasso del ventesimo.
definit1YO taperimento d'asta per l'appalto del lavori in muratura per la con- Parma, 16 agosto 1880.
tinuazifae della n¤ova galleria del pubblico cimitero. 4313 N Gegretario generare: E. BRUNI.
U eentratto sarà regolato dal capitolato, compilato dall'officio d'arte, ap-

rbova od lla tanta nianic
n ei dog gioro so a a grr na un

MUNICIPIO DI CASTÉOVILLAIN
dipale,
I lavoti dovranno essere cominciati tosto fattane la regolare consegns, che AWÌSO ÅÎ Seguito deliberamento d'appallo,

s'intenderà avere luogo all'atto del loro tracciamento, ed ultimati entro il A termini dell'articolo 98 del regolamento a settembre 1870 sulIn C0ntinia
termine di giorni 100 naturali consecutivi; e saranno fatti in corso d'opera lità generale dello Stato, si notines che l'appalto di cui nello avviso d'asta

all'imprenditore i 68güßBti pagamenfÎ, O 0081) del 18 luglio 1880 pei lavori di ampliamento e sistemazione del fabbricato San
Una prima rata corrispondente a due quinti dell'ammontare del cottimo, a Francesco 42esisi in questa città, onde ridarlo ad uso di distretto militare,

metà lavoroi nasato per lire 48,000, nello incanto tenuto ieri in questa sala magicipale à

Una seconda rata che, sommata colla prima, aguagli i quattro quinti del- stato deliberato a favore delPimpresario signor Carmine dMtri del få An-
l'importo del lavori eseguiti a prezgo di cottiino, a, lavoro finito; tonio, col ribasso del 2 25 per 100.

la terza ed ultima rata a saldo, sei mesi dopo il compimento jei lavori. Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare offerte, non
L'gppaltatore dovrA eleggere domicilio in Parma in una determinata abita- inferiori al venteelmo dello ammonta e del pressio deliberato, abade all'uns

zióäe od uffielo, e dovrà inoltre condurre personalmente le opére $ppeltyte o pomeridiana del giorno 31agosto corrente, e che tali offerte ebbono essère
per mezzo di un suo rappresentante idoneo ed accetto all'Amministrazione distese in piina forma legale, ed accompagnate dal depoëit e certificati di
eut si possano impartire gli ordini che l'andamento dei lavori pnó richiedere. idoneità prescritti col suddetto avviso d'asta.
In ogni caso però sarà sempre responsabile verso l'Amministraztone e verso Castrovillari, 16 agosto 1880.
i tyrzi del fatto dei suoi dipendenti. 11 sindaco: Cav. CARRINE BAIÆRNL
Gli aspiranti dovranno comprovare la propria idoneitä ecll'esibizione di un 4312 US aÃjo oesunale: S. FÀLBl.

CONSIGLIO D'AMMINISTRA2 IONEi
DELLA DIREZI()NE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILIT RE DI NAPOLI

Avviso d'Asta stante la deserzione del primo incanto,
Bifa noto che nel giorno 28 del cpyrente mese, all'ora una pomeridiana, si procederà in Napoli, avantiilkgnordire oreAe ouddetto magazzino, e

nella sala del Consigho di Amministrazione in via Monteoliveto, n. 64, primo piano, nuovamente all'aÿþaltd seguenie:
o o SOMMA

richiesta
INDICAZIONE IiELLA PROVVISTA og a causione .

cgo It
Liro Lire Pala Lire Lire

Stivalini per la truppa del Genio . . Paia 5000 14 70,000 10 li00 7000 700

Luogo e termine per la consegna. - La consegnx sarà eirettuata nel magazzino centrale militare di Napoli nel termine di centooisquanti giorni, a
decorrere dal giorno successivo a quello dell'avviso d'approvazione del centratto, in ragione di metà di ogni lotto nei primi centoventi gloini, e del-

l'altra metà a saldo nei trenta giorni successivi.
Avvertenza - Il pagamento della provvista non sarà efettuato prima del gennaio 1881.

Le condizioni d'appalto ed il campione sono visibili presso l'Amministra-

zione di questo magazzino centrale militare e quelle dei magazzini centrali
mißtari di Firepze, Torino e Roma.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oKerte per uno o più lotti mediante
schede segrete, incondizionate, firmate e suggellate, scritte su carta illigra-
nata, con bollo ordinario da una lira.
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti allo

appalto, e se invece essi inteûdessero di delegare altra persona a firmarle,

questa dovrà produrre insieme all'oferta un'apposita procura speciale.
11 deliberamento avrà luogo a favore delmiglior offerente che nel suo partito

puggellato e firmato avrà offerto per ogni lotto al prezzo suddetto un ríbasy
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-

bilito dal Ministero della Guerra in apposite schede enggellate e deposte sul

favålo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti

presentati.
K termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem:

bre 18Ì0 ai avverte che in questo nuovo incanto sifarà luogo al deliberamento

cluani'anche vi sik un solo offerentes
IÍ rNasso cierte doviå essere chiatamente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da prenanziarsi seduta stante dalPanterità presie-
dente Ïasta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerta di ribasso, non

inferiore

al Vontãsimo del prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorci cinque, decor-
ribili dalle ore das pomeridiano del gior 1 deliþeramento (tempo medio
di Roma).
Per êàsere stilmessi a présentar le loro oñerte dovranno gli acéorrenti ri-

mettere alla Direzione del magsspino centrAle militare suddetto, e prima
del-

l'apertura dell'asta, la ricevuta colpprovante il déposito fatto nella Tesoreria
provincialedi Napoli, od in quelle 41Elessandria, Ancona, Bologna, Bari, Breaela,
Chieti, Catalizaro, Genova, Piacenza, Firenze, Messina,Milano, Perugia, Padova,
Torino, Palermo, Roma, Salerno e Verona, di un valore corrispondente alla

samma indicata nel sovradescritto specchio, asecondadelnumero dei lotti per
cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno rice-
tuti che pel valore ragguagliato a quello då borso.legale di Borsa della gior-
nata antecedente a quella in cui verrà efféttuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benal presentate a parte.
Sarà anché faeoltativo sgÏi aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte

suggellate alle Direzioni dei magazzini centrali railitari di Firenze, Torino
e Roma, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di Ales-

sandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza,
Meastna, Milano, Perugia, Padova, Palerme, Salerno e Verona, delegate dal
Ministero della Guerra per riceverle.
Di tali offerte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Di-

rezione di questo magazzino centrale militare prima della proclamazione del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli giferenti abbiano presentata
la ricevata del deposito fatto.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta ballata, di copis,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, dijo-
sta e d'inggÏone, sono barico dei deliberatari, come pure sono a loro ca-
rico le gese per la tassa di registro ginga ly vigenti leggi.!

Napoli, 18 agosto 1880.
4300 11 Direuore dei Conti: ZE lmI,
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AUMEN DI PelT E SO AIÆ
di HED0RO SAVINI

Con istrumento in atti Blai del 7 .1. UU (SESTA EDIZIONE)
agosto 1880 (registrato a Roma il 18
etesso mese al registro 57, n.4536) la
Ditta Salvotti, Berutto, Zanotti e C.,
esercente i molini a sistema angle-
americano a Ceprano sul Liri, ha por-
tato 11 suo ospitale Boeiale da lire 850
mila a lire 460 mila, ammettendo a
Imovo socio il signor marchese Camillo
Beecaria Incisa di S. Stefano Belbo,
per sè e suoi cointeressati, e sosti-
tuendo alla Ditta suddetta la ragione
sociale A. F. Ferrari e Comp
La Società resta così formata dei

signori makehese Anton Filippo Fer-
rari, marchese Camilla Beccaria In-
eisa di Santo Stefano Belbo, avvocato
cavaltere Achille Salvotti, ingegnere
Emanuele Zanotti, Giovanni Berntto e
Carlo Baudine, residenti il primo in
Centano, tutti gli altri in Roma, via
del Gesil, nn. 60, 61.
La firma sociale spetta al socl Fer-

rari, Berutto, Zanotti, che firmeranno
coi loro rispettivi nomi per la Ditta
A. F. Ferrari e Comp, bastando la
irma di due soli di east er vincolare
solidalmente anche tutti li altri soci.
La Societå avrà la durata di anni

nove, a partire dal 7 agosto 1880.
Roma, addi 20 agosto 1880. 32

Un elegante volume in caratteri elzeviriani di pagine 211.
- Pred;ol. 2 50 -- (Roma, 140 - Tipografia EREDI BOTTA).
INTENDENZA DI FMANZA DI SIRACUSA

Avviso dMsta.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

Ternativi nei comuni sotto indicati,
Si rende pubblicamente noto quanto segue•
1. L'appalto ei fa per cinque anni, dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. II fánone annuõ d'alipaito complessivo per tutti i comuni sotto indicati è

di lire dodicimila ottocento (L. 12,800).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso quest'Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, ¿pprovato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
alla ore 12 meridiane del giorno 4 settembre prossimo.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unfre ad ogni scheda d'offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
eiale una somma egnale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene
bandito l'incanto, e cioè la somma di lire duem!la centotrentaquattro.
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso quest'Itatendenza di finanza e presso la Sottoprefettura di Noto

AVVISO.
(2* pubblicazione)

Nel giorno 22 settembre 1880, in-
manzi la sezione feriale del Tribunale
civile di Roma, si procederà alla ven-
dita giudistale dei seguenti fondi in
due distinti lotti, espropriati in danno
del signor conte Guido di Carpegna,
ad istanza delli signori Pasquale e Pie-
tro fratelli Florio.
1. Palazzo e palassetto annesso, po-

sti in Roma nella via Giulia, elvici nu-
meri 1 al 3, con rivolta in via dell'Ar-
mata, ai civici en. Se 4, segnati in
mappa Rione 7•, n. 312. Lire 130,000.
2. Terreno con casa, cannet , semi-

mativo e vignato, posto nel suburbio di
Roma, contrada Via di Rosea o Valle
dell'Inferno, segnato nella mappa 160
coi numeri 414, 417, 795 é 796. Lire 4500.

Roma, li 19 agosto 1880.
4303 Lmat avv. SECRETI.

REGlO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLÛRI.

Estratto di bando di vendita.

(24 pubblicazione).
Il cancelliere del Tribunale suddetto

fa noto che nella prossima udienza del
9 settembre, avanti il prefato Tribu-
nale e nella solita sala delle pubbliche
discussioni, si procederå alla vendita
dei seguenti immobili, pignorati ad
istanza della signora Marini Ombal
lina, ed a carico dei signori Tersenght
fovanni e Vineenzo, fondi tutti esi-
stenti nel territorio di Velletri.

Descriølohe degfismobili,

sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del contratto di
appalto.
Presso quest'Intendenza sono ostensibili l'elenco dei comuni chiusi di 3· e
classe, nonchè dei comuni aperti del circondario di Noto che isolata-

mente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, con l'indicazione del
canone annuo di abbonamento pattaito, e ció per gli effetti dell'art. 28 del
capitoláto d'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggladicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

eeadendo col giorno 18 settembre, alle dodici meridiane, il periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Cortta-
bilità suecitato.
Qualora vengano in tempo utile prB6entate eferte ammissibili a termini

delfart. 99 del regolamento medesimo al pubblicherà l'aYviso nel nuovo in-
canto, da tenersi 11 giorno 14 ottobre prossimo, alle ore 12 meridiano, col me-
todo della estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà addivenire alla stipalazione del contratto, a norma del-

It. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero
delle Finanse, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in eni i dazi vengono appaltati, nella Gaa-
zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino della provincia.

Comuni aperti del etrcondario di Noto:
Baccheri - Buscemi - Cassaro - Ferla - Pachino - BosoliaL

Siracusa, li 12 agosto 1880.
Visto - L'intendente: DE NIQUESA.

4287 11 ßegretario: Dottor S. Bitmor.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Firenze (11a)

1. Utile dominio di terreno vignato
e pascolivo con casa, segnato in mappa
col n. 353, 354, 355, 356, 357 e 2072, se-
zione 66, valutato L. 936 60.
2. Diretto dominio di terreno vig_nato

e cannetato, segnato in mappa ces nu-
meri 392 sub. 1, 2, e 393, sezione 1•,
valutato lire 1913 80.
3. Casa posta in Velletri, invia della

Tribuna, ai numeri 22 e 23, segnata in
mappa ai numeri 1018 e 1018 anb. 1,
valutata lire 3006 47.
Ilincanto si aprirå in tre lotti se-

pareti e pbl prezzo quanto al 1• di
lire 749 20, quanto al 26 di lire 1531 04,
e quanto al 3e di lire 2405 19.
Gli offerenti dovranno depositare an-
ticipatamente, oltre il decimo del
prezzo d'incanto, la somma di lire 180
pel 16 lotto, lire 270 pel 2e e lire 350
pel 3 per le spese approssimative d'in-
canto.
Le altre condizioni sono annotate nel

bando.
Velletri, li 10 luglio 1880.

6283 Il cancelliere Laom.

AVVISO DI DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato edl Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica clEe nell'in-
canto d'oggi è stats provvisoriamente deliberata la provvista di quintalt 6000
grano nostrale da consegnarsi al Panifleio militare di Firenze,e di cui nell'av-
viso d'asta 10 agosto volgente, cioè:

Quintali 2000 di grano al prezzo di L. 29 89 il quintale.
Id. 2000 id. id. » 29 90 id,
Id. 2000 id. id. > 29 92 id.

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo, eui prezzi sud-
detti, dovrå presentare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno del
25 agosto suddetto (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà
più accettato alcun partito.
Insieme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa cauzione in ragione di lire 250 per cadaun lotto di quintali 100, quale
deposito dovrå esser fatto in contanti od in titoli di rendita del Debito Pub-
blico al portatore secondo il valore di Borea del giorno precedente quello del
fatto deposito, fermi restando per tutti gli effetti i patti ed oneri stabiliti
coll'avviso d'asta prementovato.

Firenze, 20 agosto 1880.
For detta Direzione di Commissariato militgre

1828 R ßettotenente Commireario; A. BERTI,

AVVISO.
I signori Ambrogio Dolazza, Pietro

Bianzmo e Ambrogio Dolasma con atto
del 21 febbraio 1880 acicisero la loro
Società del 1 Inglio 1878 e ne costi-
tairono altra in nome collettivo colla
ragione sociale Dalazza, Bianzino e C.i
per tre anni, risolubile sempre con
preavviso di Dolazza Alessandro, col
espi:ale di lire 10,000 (fire diecimila),
nella quale i primi due sono semplies
soci dhdustria, senza capitale, corrente
a Roma, via Campo Marzie, n. 18, per
commercio di tele, stoffe, eee.
4310 Doñazza - Branzmo e Co.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Il Tribunale civile di Cosenza, se-
zione prima, 003 sua decisione del 21
Ringno 1879, sulla istanza di Maria
Giuseppa Guerrera få Angelo, da Ajata,
ha ordinato che siano assunte infor-
mazioni per assodare se veramente
Gennaro Artari fu Raffaele, da Ajeta,
sia assente dal Regno da pareecchi annt
senza che si sappia notizia alcuna del
suo domicilio.
Cosenza, 6 sgosto 1880.

4295 MARIANO ÜAMPAGNA pf00.

AVVISO.
Onorevola signor Presidente del Regio

Tribunale civile e correzionale di
Roma,
Il sottoscritto procuratore delle si-

gnore Amalia, Maria, Guendalina, Clelia
e Laurina sorelle Palma espone che a
seguito di sentenza proferita li 20 feb-
braio p. p. dal R. pretore del 26 man-
damento trasmise precetto immobiliare
al debitore Ludovico Vignati a mezzo
dell'asciere Colombi li 28 giugno p. p.,
per lire 425 90, sorte e spese, con in-
giunzione di pagare nel termine di
giorni 30 la somma predetta, ed in di-
fetto si sarebbe proceduto alla espro-
priaziose di un terreno in vocabolo
Monte delle Piche, posto nel suburbio
di Roma, fuori porta Portese, confi-
nante da due lati con la tenuta e con
la strada detta della Magliana, da altri
lati con la ferrovia Roma-Civitavec-
chia, la tenuta denomiasta La Casetta
dei Mattel, e la vigna degli Inglesi,
salvi altri ecc., della quantità superfi-
ciale di ettari 22 02 40, descritto alla
mappa del Rione al n. 66 principale,
di mappa n. 179. Questö precetto fa
traseritto alle Ipoteche li 29 luglio
1880, vol. 105, n. 3984.
Non avendo 11 debitore Vignati pa-

gato nel termine la somma dovuta, e
volendosi procedere alla vendita del
predetto fondo, si fa istanza alla 8. V.
Onorevolissima affinché si compiaccia
dominare un perito agronomo per la
stima dello immobile appra descritto,
ilseando 11 giorno e luogo per la pre-
stazione del giuramento ed il termine
entro il quale dovrà essere depositata
la perizia.
4311 A. ZXCENI 9700.

DECRETO DI CHIUSURA
del fallimento RKircovich.

Il R. Tribunale civile e correzionale
di Venezia con decreto 6 agosto 1880,
proferito in camera di consiglio, ha di-
chiarato unito il concorso dei creditori
verso l'eredfta del fu Demetrio Mirco-
Vich, apertosi coll'editto 25 maggio 1858,
n. 10319, del cessato R. Tribunale pro-
vmeiale, sezione civile di Venezis, ac-
cordando la estradazione ed esazione
del libretto n. 4823 della Cassa di RI-
sparmio di Venezia a favore del signorErcole Selvatico, ed autorizzando glieredi del comm. Moisè Vita Jacur elo stesso signor Ercole Selvatico a
chiedere ed ottenere la cancellazione
dell'ipoteca legale 2ô dieambre 1876,
o. 2060, iscritta presso la R. Conserva-
toria di Padova.

Venezia, 16 agosto 1880.
4331 Avv. Enoanoo TROMBlNI þFOC,

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.


